
Legg e  regio n a l e  27  febbraio  200 8 ,  n.  1  (BUR  n.  19- 1/20 0 8 )

LEGGE  FINANZIARIA  REGIONALE  PER  L’ESERCIZIO  200 8

Art.  1  - Quadro  finanziar io  di  riferi m e n t o .
1. Il  livello  massimo  del  ricorso  al  merca to  finanziario  per

l’esercizio  2008,  ai  sensi  dell’ articolo  2 ,  comma  3,  lettera  a)  della
legge  regionale  29  novembr e  2001,  n.  39  “Ordinam e n to  del  bilancio
e  della  contabili tà  della  Regione”,  al  net to  di  quanto  necess a r io  al
rifinanziam e n to  dell’estinzione  di  pres ti ti  in  ammor ta m e n t o ,  è
fissato,  in  termini  di  compete nza ,  in  euro  1.480.734.166,11.

Art.  2  - Rifinan zi a m e n t i  e  fondi  spec ia l i .
1. Le  dotazioni  da  iscrivere  nei  singoli  stati  di  previsione  del

bilancio  2008  e  pluriennale  2008- 2010,  in  relazione  a  leggi  settoriali
di  spesa,  la  cui  quantificazione  deve  essere  prevista  nella  legge
finanzia ria ,  ai  sensi  dell’ articolo  2 ,  comma  3,  letter a  c)  della  legge
regionale  29  novembr e  2001,  n.  39  “Ordinam e n to  del  bilancio  e  della
contabili tà  della  regione”,  sono  indicate  nella  Tabella  A allegat a  alla
presen t e  legge.

2. Gli  importi  da  iscrivere  nei  fondi  speciali,  ai  sensi  e  per  gli
effetti  dell’ articolo  20  della  legge  regionale  29  novembr e  2001,  n.  39,
per  il  finanziame n to  dei  provvedimen t i  legislativi  che  si  prevede
possano  esse re  approva ti  nell’esercizio  2008,  sono  dete rmina t i ,  per
ciascuno  degli  anni  2008,  2009  e  2010  nelle  misure  indicate  nelle
Tabelle  B  e  C  allegat e  alla  presen t e  legge,  rispet tivame n t e  per  il
fondo  speciale  destina to  alle  spese  corren t i  e  per  il  fondo  speciale
destinato  alle  spese  d’investime n to .

3. Le  quote  dei  fondi  speciali  di  cui  al  comma  2  non  possono
essere  utilizzate  per  destinazioni  diverse  dalla  coper tu r a  finanziaria
di  nuovi  provvedimen t i  legislativi  da  approvare  nel  corso
dell’esercizio.

Art.  3  - Fond o  regio n a l e  per  la  non  autos u f f i c i e n z a .  ( 1 )  
1. Al  fine  di  ampliare  ed  impleme n ta r e  il  sistema  regionale  di

assistenza  sociale  e  di  protezione  per  le  persone  non  autosufficienti  e
di  tutela re  le  loro  famiglie,  di  potenzia re  la  rete  dei  servizi  e
garan ti r e  le  pres tazioni  att rave rso  la  realizzazione  di  proge t t i
individuali  per  le  persone  non  autosufficienti ,  nonché  di  erogare  titoli
per  la  fruizione  di  pres tazioni  sociali  e  socio- sanitar ie  commisura t i
alla  gravità  del  bisogno,  a  decor re r e  dal  1°  luglio  2008  è  istituito  il
fondo  regionale  per  la  non  autosufficienza.

2. Nel  fondo  di  cui  al  comma  1  confluiscono:
a) le  risorse  del  fondo  per  la  non  autosufficienza  di  cui  all’ articolo
43  della  legge  regionale  14  gennaio  2003,  n.  3  “Legge  finanziaria
regionale  per  l’esercizio  2003”;
b) le  risorse  del  fondo  per  la  domiciliarie tà  di  cui  all’ articolo  26  della



legge  regionale  25  febbraio  2005,  n.  9  “Legge  finanziaria  regionale
per  l’esercizio  2005”;
c) le  risorse  destina te  al  finanziam en to  del  servizio  di  telesoccorso  e
telecon t rollo  a  domicilio  con  sistemi  telema tici  integra t i;
d) le  risorse  destina te  al  finanziam en to  dell’attività  di  assistenza
semireside nziale  di  tipo  riabilita tivo  ed  educa tivo  nei  centri  diurni
delle  persone  con  disabilità,  rient ra n ti  nell’ambito  delle  somme
assegna t e  alle  aziende  ULSS  per  l’erogazione  dei  livelli  essenziali  di
assistenza  (LEA),  di  cui  al  decre to  del  Presiden te  del  Consiglio  dei
minist ri  del  29  novembre  2001  e  alla  deliber azione  della  Giunta
regionale  3972/2002  e  successive  modificazioni  ed  integrazioni.

3. Nel  fondo  di  cui  al  comma  1  confluiscono  altresì  le  risorse
derivanti  dallo  Stato  o  da  altri  sogget t i  pubblici  o  privati  destina ti
alla  non  autosufficienza.

4. omissis  (2) 
5. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo  si  fa

fronte  con  le  risorse  allocate  nell’upb  U0243  “ Fondo  regionale  per  la
non  autosufficienza”  del  bilancio  di  previsione  2008  e  pluriennale
2008- 2010.

6. Ogni  disposizione  in  contra s to  con  il  presen t e  articolo  si
intende  implicitame n t e  abroga t a .

Art.  4  -  Sost e g n o  alla  disabi l i tà  grave  e  al  prog e t t o  vita
indipe n d e n t e .

1. Al  fine  di  potenzia re  l’assistenza  personalizza ta  e  la  vita
indipenden t e  delle  persone  con  grave  disabilità  e  offrire  un  concre to
sostegno  alle  famiglie,  il  fondo  per  la  domiciliari tà  -  interven ti  a
favore  delle  persone  disabili  e  loro  famiglie,  allocato  nell’upb  U0152
“Servizi  a  favore  delle  persone  disabili,  adulte  ed  anziane”,  (cap.
100558/U)  viene  finanziato  per  l’esercizio  finanziario  2008  con  euro
26.880.000,00,  di  cui  almeno  euro  16.000.000,00  da  destina r e  al
proget to  vita  indipende n t e ,  agli  interven ti  di  sostegno  delle  persone
disabili  in  condizione  di  gravità  previsti  dalla  legge  21  maggio  1998,
n.  162  “Modifiche  alla  legge  5  febbraio  1992,  n.  104,  concerne n t i
misure  di  sostegno  in  favore  di  persone  con  handicap  grave”,  agli
interven ti  per  la  prevenzione  della  cecità  di  cui  alla  legge  28  agosto
1997,  n.  284  “Disposizioni  per  la  prevenzione  della  cecità  e  per  la
riabilitazione  visiva  e  l’integrazione  sociale  e  lavorativa  dei  ciechi
pluriminora t i”.

Art.  5  -  Trasporto  dei  disabi l i  ai  centri  edu ca t iv i  occu p a zi o n a l i
diurni  (CEOD).

1. I  costi  del  traspor to  per  l’accesso  ai  CEOD  per  persone  con
disabilità  costituiscono  fattore  di  produzione  del  servizio  a  sostegno
delle  famiglie  e  sono  ricompres i  nella  ret ta  del  servizio  la  cui
coper tu r a  avviene  secondo  quanto  previsto  per  i  LEA,  detra t t i  i
trasfe rimen t i  a  valere  sul  fondo  sociale  regionale  di  cui  all’ articolo  55
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della  legge  regionale  22  febbraio  1999,  n.  7  “Provvedimen to
genera le  di  rifinanziam e n to  e  di  modifica  di  leggi  regionali  per  la
formazione  del  bilancio  annuale  e  pluriennale  della  Regione  (legge
finanzia ria  1999)”.

2. Agli  oneri  di  cui  al  presen t e  articolo  si  fa  fronte  con  le  risorse
allocate  nell’upb  U0140  “Obiet tivi  di  piano  per  la  sanità”  (cap.
100418/U  “Quota  del  fabbisogno  di  par te  corren t e  per  l’erogazione
dei  LEA  da  parte  delle  aziende  sanitar ie  della  Regione  relativa  ad
altra  assistenza  terri toriale  (articolo  51  della  legge  23  dicembre
1978,  n.  833  -  articolo  12,  comma  5  del  decre to  legislativo  30
dicembr e  1992,  n.  502  -  articolo  1  della  legge  23  ottobre  1992,  n.
421)”).

Art.  6  -  Contrib u t i  regio n a l i  per  l’attivazio n e  dei  servizi
innovat iv i  per  l’infanz ia .

1. Al fine  di  raggiunge r e  entro  l’anno  2010  l’obiet tivo  posto  dalla
Convenzione  di  Lisbona  della  coper tu r a  del  33  per  cento  dei  posti
attivati  in  servizi  per  la  prima  infanzia,  rispet to  alla  popolazione  nella
fascia  da  zero  a  tre  anni,  la  Giunta  regionale  è  autorizza ta  ad  erogare
contributi  per  la  promozione  e  il  potenziam e n to  di  asili  nido,  nidi
integra t i ,  centri  infanzia,  nidi  di  famiglia,  nidi  aziendali,  micronidi  e
accoglienza  domiciliare  all’infanzia.

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’at tuazione  del  presen te  articolo
quantificati  in  5.000.000,00  di  euro  per  l’esercizio  2008,  si  fa  fronte
con  le  risorse  allocate  nell’upb  U0148  “Servizi  ed  interven ti  per  lo
sviluppo  sociale  della  famiglia”  del  bilancio  di  previsione  2008.

Art.  7  -  Contrib u t o  scola s t i c o  a  bambi n i  con  difficol tà  di
appre n d i m e n t o .

1. Al  fine  di  facilita re  l’integrazione  scolas tica  e  sociale  di
bambini  e  ragazzi  con  difficoltà  cognitive  e  di  apprendim e n to ,  la
Regione  del  Veneto  sostiene  l’attività  di  enti  pubblici  e  privati  e  di
associazioni  senza  scopo  di  lucro  che  forniscono  adegua to  suppor to
psicologico  ed  esperienziale  alle  famiglie  con  al  loro  interno  tali
sogget t i  e  che  attuano  piani  individuali  di  insegna m e n t o  con
interven ti  mirati  e  realizzati  sui  tempi  personali  di  apprendim e n to  e
rispost a  di  ciascun  bambino.

2. Per  garan t i r e  a  tutti  gli  studen t i  disabili  il  recupe ro  delle  loro
potenzialità,  la  Regione  del  Veneto  promuove  interven ti  di  sostegno
all’interno  del  percorso  scolas tico.

3. Nel  persegui re  l’inserimen to  sociale  e  il  miglioram e n to  del
pat rimonio  didat tico  e  linguistico  degli  alunni  non  italiani,  la  Regione
del  Veneto  interviene  nel  sostene re  azioni  destina t e
all’alfabe tizzazione  linguistica  e  culturale  all’interno  del  percorso
scolas tico.

4. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  500.000,00  per  l’esercizio  2008,  si  fa  fronte  con
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le  risorse  allocate  nell’upb  U0172  “Interven ti  per  il  dirit to  allo
studio”  del  bilancio  di  previsione  2008.

Art.  8  -  Modif ica  all’artico l o  12  della  legg e  region a l e  3
febbraio  200 6 ,  n.  2  “Legg e  finanziaria  regio n a l e  per  l’eser c i z i o
200 6” .

1. L’articolo  12  della  legge  regionale  3  febbraio  2006,  n.  2  è  così
sostitui to:
omissis  (3) 

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  500.000,00  per  l’esercizio  finanzia rio  2008,  si  fa
fronte  con  le  risorse  allocate  nell’upb  U0172  “Interven ti  per  il dirit to
allo  studio”  del  bilancio  di  previsione  2008.

Art.  9  - Mes s a  in  sicur ezz a  delle  scuo l e .
1. Al  fine  di  consen ti r e ,  nella  misura  più  ampia,  la  messa  in

sicurezza  e  l’adegua m e n t o  a  norma  degli  edifici  scolas tici,  con
riferimen to  alla  deliberazione  della  Giunta  regionale  del  16  ottobre
2007,  n.  3231  “Legge  n.  23/1996  articolo  4  Piano  generale  triennale
per  l’edilizia  scolas tica  2007- 2009”,  la  Giunta  regionale  predispone
una  speciale  gradua to ri a  degli  interven ti  non  ammessi  per  richies te
delle  amminis t r azioni  comunali  inviate  entro  il termine  dell’11  agosto
2007,  ma  pervenu t e  agli  uffici  regionali  dopo  tale  termine.  A tal  fine
è  autorizzato  lo  scorrime n to  per  l’erogazione  di  contribu ti  fino  ad
esaurime n to  della  disponibilità  economica,  e  comunque  dopo  il
completo  scorrimen to  della  gradua to r ia  di  cui  all’allega to  B  della
deliberazione  della  Giunta  regionale  n.  3231/2007.

2. Agli  oneri  di  cui  al  presen t e  articolo,  quantifica ti  in  euro
1.000.000,00  per  l’esercizio  2008  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate
nell’upb  U0173  “Interven ti  infras t ru t t u r a l i  per  l’istruzione”  del
bilancio  di  previsione  2008.

Art.  10  -  Modif i ch e  all’art ico l o  8  del la  legg e  regio n a l e  16
agos t o  200 7 ,  n.  23  “Dispo s i z i o n i  di  riordin o  e  se mpl i f i c az i o n e
normat iva  -  coll e g a t o  alla  leg g e  finanziaria  200 6  in  materia  di
socia l e ,  sani tà  e  preve nz i o n e ” .

1. Al  comma  1  dell’ articolo  8  della  legge  regionale  16  agosto
2007,  n.  23,  dopo  le  parole:  “Giunta  regionale”  sono  inseri t e  le
parole  “sentita  la  compe te n t e  com missione  consiliare” .

2. Dopo  il  comma  1  dell’articolo  8  della  legge  regionale  16
agosto  2007,  n.  23,  è  aggiun to  il seguen te  comma:
omissis  (4) 

3. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  1.200.000,00  per  ciascuno  degli  esercizi  2008,
2009  e  2010  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate  nell’upb  U0140
“Obiet tivi  di  piano  per  la  sanità”  del  bilancio  di  previsione  2008  e
pluriennale  2008- 2010.
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Art.  11  -  Contrib u t o  straordin ar i o  per  gli  impian t i  di
depuraz io n e .

1. Al  fine  di  interveni re  stru t tu r a lm e n t e  sull’inquina m e n to  di
natu ra  organica  del  fiume  Brenta  e  del  trat to  di  mare  in
corrisponde nza  della  foce,  la  Giunta  regionale  è  autorizzat a  ad
eroga re  un  contribu to  straordina r io  di  euro  10.000.000,00  per  il
complet am e n to  dell’impian to  di  depurazione  di  Ca’  Nordio  - Padova.

2. Al  fine  del  completa m e n t o  di  impor tan t i  e  significativi
interven ti  fatti  dalle  amminis t razioni  dei  comuni  di  Noventa  di  Piave
e  San  Donà  di  Piave  volti  alla  riqualificazione  e  valorizzazione
ambien ta le  del  terri torio,  la  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a
concede r e  un  contributo  straordina r io  di  euro  4.000.000,00  per
l’adegua m e n to  e  potenziame n to  del  depura to r e  di  San  Donà  di  Piave
fino  al  raggiungim e n to  della  potenzialità  di  circa  57.000  abitant i
equivalen ti  e  per  la  costruzione  di  una  dorsale  fognaria  di  tipo  misto
per  il  recapito  dei  reflui  fognari  provenien ti  dal  Comune  di  Noventa
di  Piave,  all’impianto  di  San  Donà  di  Piave.

3. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  14.000.000,00  per  l’esercizio  2008,  si  fa  fronte
con  le  risorse  allocate  nell’upb  U0115  “Interven t i  infras t ru t t u r a li  per
le  risorse  idriche”  del  bilancio  di  previsione  2008.

Art.  12  - Prog e t t o  bike  sharin g .
1. Al  fine  di  favorire  la  riduzione  dell’inquina m e n t o  ed,  in

particolar e ,  dei  livelli  di  PM10  e  delle  polveri  sottili  nei  terri tori
urbani  veneti,  nonché  di  promuove re  una  mobilità  intelligen te ,
offrendo,  in  maniera  generalizzata ,  la  possibilità  di  fruire  facilmente
di  biciclet t e  pubbliche  per  gli  sposta me n t i  quotidiani,  la  Giunta
regionale  è  autorizza ta  a  promuovere  una  campag n a  di  informazione
e  di  sensibilizzazione  per  far  conosce re  alla  popolazione
l’oppor tuni tà  ed  i  vantaggi  dell’utilizzo  delle  biciclet t e  att r ave r so
l’adozione  del  servizio  di  noleggio  automa t ico  di  biciclet t e  pubbliche
(bike  sharing).

2. La  Giunta  regionale  è  altresì  autorizza ta  ad  eroga re  contribu ti
ai  comuni  veneti  per  acquis ta r e  biciclet t e  e  per  crear e  nuove
postazioni  dotate  di  apposi te  rast relliere  da  collocare  in  punti
considera t i  stra tegici  all’interno  della  cerchia  urbana .

3. Agli  oneri  derivan ti  dal  presen t e  articolo,  quantifica ti  in  euro
500.000,00  per  l’esercizio  finanzia rio  2008,  si  fa  fronte  con  le  risorse
allocate  nell’upb  U0110  “Prevenzione  e  protezione  ambien ta le”  del
bilancio  di  previsione  2008.

Art.  13  -  Contrib u t o  per  le  attività  degl i  “Sporte l l i  ener g e t i c i
inform a t iv i”  realizzat i  nel  territorio .

1. Al fine  di  promuove re  il  risparmio  energe t ico  e  l’utilizzo  delle
fonti  rinnovabili  di  energia,  la  Regione  del  Veneto  finanzia  le  attività
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degli  sportelli  energe t ici  informativi  realizzati  in  Veneto.
2. Agli  oneri  derivan ti  dall’at tuazione  del  presen te  articolo

quantificati  in  euro  200.000,00  per  l’esercizio  2008,  si  fa  fronte  con
le  risorse  allocate  nell’upb  U0210  “Studi,  Piani  e  Proget t i  nel  settore
energe t ico”  del  bilancio  di  previsione  2008.

Art.  14  -  Istituz i o n e  di  un  fondo  unico  regio n a l e  per  il
sost e g n o  alla  produzi o n e  di  ener g i a  proveni e n t e  da  fonti
altern a t iv e  e  rinnovabi l i .
omissis  (5) 

Art.  15  -  Interve n t i  per  il  risana m e n t o  dell’am bi e n t e ,  per  la
bonif i ca  e  lo  smal t i m e n t o  dell’amia n t o .

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  stanzia re  un  contribu to
straordina r io  ai  comuni  per  il  risana m e n to  dell’ambien te  mediante
bonifica  e  smaltimen to  dell’amianto  e  per  le  attività  di  informazioni
al  pubblico  sui  rischi  causat i  dalla  presenza  di  amianto.

2. I  comuni  si  dotano  di  un  catas to  dei  siti  da  bonificare,
individuando  e  censendo  all’interno  del  proprio  territorio  l’esistenza
di  amianto  att rave rso  l’individuazione  ed  il  censimen to  nel  proprio
terri torio  dei  siti  con  presenza  di  amianto.

3. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  500.000,00  per  ciascuno  degli  esercizi  finanziari
2008,  2009  e  2010  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate  nell’upb  U0111
“Interven ti  di  tutela  ambien ta le”  del  bilancio  di  previsione  2008  e
pluriennale  2008- 2010.

Art.  16  -  Contrib ut o  straordin ar i o  alla  Fondazi o n e  Basa g l i a
ONLUS,  per  il  trasfer i m e n t o ,  da  altra  region e  a  Venez ia ,  del la
sed e  nazion a l e  e  per  l’avvio  dell e  attività .

1. La  Regione  del  Veneto  concede  un  contributo  straordina r io
alla  Fondazione  Basaglia  ONLUS,  per  il  trasferimen to  da  altra
regione  a  Venezia  della  sede  nazionale  e  per  l’avvio  delle  attività.

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  50.000,00  per  l’esercizio  2008,  si  fa  fronte  con  le
risorse  allocate  nell’upb  U0169  “Manifes t azioni  ed  istituzioni
cultura li”  del  bilancio  di  previsione  2008.

Art.  17  -  Contrib u t o  straordin ar i o  a  favore  della  Fondazio n e
Teatro  Civico  di  Vicen za .

1.  Al  fine  di  sostene r e  l’avvio  delle  attività  del  nuovo  Teatro
Civico  della  Città  di  Vicenza,  la  Giunta  regionale  è  autorizzat a  ad
eroga re  un  contribu to  straordina rio  di  250.000,00  euro  per
l’esercizio  2008  a  favore  della  Fondazione  Teatro  Civico  Città  di
Vicenza.

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  250.000,00  per  l’esercizio  2008,  si  fa  fronte  con
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le  risorse  allocate  nell’upb  U0166  “Promozione  dello  spet tacolo”  del
bilancio  di  previsione  2008.

Art.  18  - Istituzi o n e  della  Scuola  mus ic a l e  Coro  di  voci  bianc h e
Regio n e  Veneto .

1. Al fine  di  sostene r e  la  tradizione  del  canto  corale  nella  fascia
di  età  da  cinque  a  diciasse t t e  anni,  la  Giunta  regionale  è  autorizzat a
ad  erogare  un  contribu to  al  coro  Pueri  Cantores  di  Vicenza  per
promuove re  una  scuola  vocale- musicale  denomina t a  Coro  di  voci
bianche- Regione  Veneto.

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  50.000,00  per  ciascuno  degli  esercizi  2008,  2009
e  2010,  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate  nell’upb  U0166
“Promozione  dello  spet tacolo”  del  bilancio  di  previsione  2008  e
pluriennale  2008- 2010.

Art.  19  - Formazi o n e  educ a t or i  sportivi .
1. La  Regione  del  Veneto,  riconoscendo  l’importa n t e  ruolo

educa tivo  dei  dirigenti  e  degli  animatori  che  operano  nelle  società
sportive,  eroga  alle  medesime  contribu ti  per  l’attuazione  di  proge t t i
di  formazione  e  aggiorna m e n t o  specifica ta m e n t e  destina t i  a  queste
figure  che  accompag n a n o  i  giovani  negli  anni  della  cresci ta  psico-
fisica.  A tal  fine  la  Giunta  regionale  è  autorizzat a ,  previo  pare re  della
compete n t e  commissione  consiliare ,  a  predispor r e  i  consegue n t i
strume n t i  attua t ivi  e  promozionali.

2.  Agli  oneri  derivanti  dall’attuazione  del  presen te  articolo  si  fa
fronte  con  le  risorse  allocate  nell’upb  U0178  “Iniziative  per  lo
sviluppo  dello  sport”  del  bilancio  di  previsione  2008  e  pluriennale
2008- 2010.

Art.  20  - Interve n t i  regio n a l i  per  inizia t ive  di  preve nz i o n e  della
violen z a  a  dann o  delle  donn e .
omissis  (6) 

Art.  21  -  Istituz i o n e  dell’alb o  region a l e  dei  gruppi  d’acqui s t o
solidal e .

1. La  Giunta  regionale  allo  scopo  di  sostene r e  le  iniziative  di
consumo  consapevole  e  di  valorizzazione  delle  produzioni  alimenta r i
tradizionali  e  di  qualità,  istituisce  l’albo  regionale  dei  gruppi  di
acquis to  solidale.

2. La  Giunta  regionale  entro  sessan ta  giorni  dall’ent ra t a  in
vigore  della  presen te  legge,  sentit a  la  compete n t e  commissione
consiliare,  stabilisce  forme  e  modalità  per  la  formazione  dell’albo  di
cui  al  comma  1.

3. Le  realtà  riconosciu te  dall’albo  di  cui  al  comma  1,  possono
chiede re  contribu ti  finanziari  per  sostene r e  iniziative  di  formazione  e
informazione  sui  temi  dell’acquis to  consapevole,  dell’acquis to  equo
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solidale,  sui  prodot t i  e  le  produzioni  alimenta r i  tradizionali  e  di
qualità.

4. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  50.000,00  per  l’esercizio  2008,  si  fa  fronte  con  le
risorse  allocate  nell’upb  U0071  “Azioni  a  sostegno
dell’associazionismo  per  il  commercio”  del  bilancio  di  previsione
2008.  

Art.  22  -  Fond o  di  garanzi a  per  gli  inves t i m e n t i  dell e  soci e t à
ed  enti   no  profit .

1. É  costitui to  presso  la  Veneto  Sviluppo  SPA,  di  cui  alla  legge
regionale  3  maggio  1975,  n.  47  e  successive  modificazioni,  un  fondo
di  garanzia  del  valore  di  euro  500.000,00,  destinato  alla  garanzia  dei
finanziame n t i  alle  società  ed  enti  no  profit  per  investiment i  destinat i
allo  sviluppo  delle  attività  opera t ive.

2. La  garanzia  è  a  coper tu r a  del  60  per  cento  del  totale  valore
dell’investime n to ,  che  complessivame n t e  non  deve  esse re  superior e
a  euro  5.000.000,00  e  per  una  dura ta  non  superiore  a  cinque  anni.

3. Hanno  accesso  al  fondo  di  garanzia  le  società  e  gli  enti  no
profit  con  un  numero  di  dipenden t i  superiore  a  cinque  ed  operan ti  a
sostegno  dei  settori  della  sanità,  dei  servizi  sociali,  dell’istruzione,
della  ricerca  e  sviluppo.

4. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  500.000,00  per  l’esercizio  finanzia rio  2008,  si  fa
fronte,  utilizzando  le  risorse  allocate  nell’upb  U0053  “Interven t i  a
favore  delle  PMI”  del  bilancio  di  previsione  2008.

Art.  23  - Istituzi o n e  di  un  fondo  di  solidari e t à .
1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  ad  istituire  un  fondo  di

sostegno  ai  famigliari  di  lavora t rici  e  lavorato r i  decedu ti  o
graveme n t e  invalidi  a  causa  di  incidenti  nei  luoghi  di  lavoro

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  500.000,00  per  l’esercizio  2008,  si  fa  fronte  con
le  risorse  allocate  nell’upb  U0156  “Concorso  finanziario  alle  attività
istituzionali  delle  ULSS  e  dei  comuni  nell’ambito  dei  servizi  sociali”
del  bilancio  di  previsione  2008.

Art.  24  -  Viabil i tà  altern a t iva  alla  supers trad a  a  paga m e n t o
“Affi- Pai”.

1. Al  fine  di  predispor r e  un  proget to  di  viabilità  dell’area  del
Lago  di  Garda,  alterna t ivo  all’ipotizzat a  supers t r a d a  a  pagam e n to
cosidde t t a  “Affi-Pai”,  la  cui  procedu r a  amminis t r a t iva  è  stata  avviata
dalla  Giunta  regionale  con  deliberazione  10  luglio  2007,  n.  2080,  è
autorizzato  un  finanziame n to  di  euro  100.000,00  per  l’esercizio
finanzia rio  2008.

2. Il  proge t to  di  viabilità  alterna t iva,  di  cui  al  comma  1,  deve
vedere  il coinvolgimen to  delle  amminis t r azioni  locali  dell’area  e  della
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popolazione.
3. La  Giunta  regionale,  al  fine  dell’at tuazione  del  proge t to

alterna t ivo  di  viabilità  di  cui  al  comma  1,  revoca  ogni  procedu r a  di
finanza  di  proge t to  ineren te  la  supers t r a d a  “Affi-Pai”,  escludendo
tale  opera  dalla  previsione  del  Piano  d’Area  del  Garda  in  fase  di
redazione  e  dal  Piano  triennale  regionale.

4. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  100.000,00  per  l’esercizio  2008,  si  fa  fronte  con
le  risorse  allocate  nell’upb  U0130  “Interven t i  stru t tu r a l i  nel  settore
dei  traspor t i”  del  bilancio  di  previsione  2008.  

Art.  25  -  Iniziat ive  a  favore  del  patrim o n i o  storic o ,  cultura l e ,
archi t e t t o n i c o  e  artis t i c o  di  origin e  vene t a .

1. La  Giunta  regionale  sostiene  iniziative  per  la  promozione,
conservazione,  valorizzazione  e  tutela  del  patrimonio  storico,
cultura le ,  archite t tonico  e  artistico  di  origine  veneta  presen te
nell’area  medite r r a n e a .

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  300.000,00  per  l’esercizio  2008,  si  fa  fronte  con
le  risorse  allocate  nell’upb  U0234  “Azioni  a  sostegno  delle  relazioni
economiche,  sociali  e  culturali  a  cara t t e r e  internazionale”  del
bilancio  di  previsione  2008.

Art.  26  -  Acqui s t o  del  rifug io  alpino  “Città  di  Vittorio  Venet o”
al  Monte  Pizzoc .

1. La  Giunta  regionale,  è  autorizzat a  a  stanzia re  un  contribu to  di
euro  250.000,00  per  l’acquisto  e  la  riqualificazione  del  rifugio  “Città
di  Vittorio  Veneto”  al  Monte  Pizzoc,  sito  in  Comune  di  Fregona  (TV),
al  fine  di  destinar lo  al  turismo  sociale  e  alpino.

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  250.000,00  per  l’esercizio  2008  si  fa  fronte  con  le
risorse  allocate  nell’upb  U0025  “Beni  e  opere  immobiliari”  del
bilancio  di  previsione  2008.

Art.  27  -  Ades io n e  della  Regio n e  del  Veneto  alla  “Fondaz io n e
slow  food  per  la  biodiver s i tà  – ONLUS”.

omissis  (7) 

Art.  28  -  Modif ica  dell’art ic o l o  2  della  legg e  regio n a l e  21
set t e m b r e  200 7 ,  n.  29  “Disc ip l in a  dell’e s er c i z i o  dell’at t ivi tà  di
som m i n i s t r az i o n e  di  alime n t i  e  bevan d e ” .

1. Al  comma  2,  lettera  b)  dell’ar ticolo  2  è  aggiun ta  alla  fine  la
seguen te  frase:  “Non  si  applica  inoltre  a  rifugi  alpini  ed
escursionis tici  come  individuati  dall’articolo  25  della  medesi ma
legge  regionale  n.  33/2002;” .

2. Il  comma  5  dell’ articolo  2  della  legge  regionale  21  set tem b r e
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2007,  n.  29  è  così  modificato:
a) nella  alinea  le  parole  “da  circoli  privati  che  presen tano  almeno
uno  dei  seguen ti  elemen t i”  sono  sostituit e  dalle  parole:  “da  circoli
privati  allorché  si  accerta  che  in  essi  si  svolge  una  attività
professionalm e n t e  organizzata  a scopo  di  lucro  diret ta  allo  scambio  o
alla  produzione  di  beni  e  servizi,  in  assenza  di  una  effet t iva  vita
associativa  caratterizzata  da  assem blee ,  verbali,  bilancio,  cariche
elet tive  così  come  previsto  dall’articolo  148  com ma  8  del  decreto  del
Presiden te  della  Repubblica  22  dicembr e  1986,  n.  917
“Approvazione  del  testo  unico  delle  impost e  sui  redditi”  e  successive
modificazioni.  In  particolare  possono  essere  presi  in  considerazione
anche  i seguen ti  elemen t i:” ;
b) la  letter a  d)  è  abroga t a .

3. La  Giunta  regionale  può  concede r e  contribu ti  ai  comuni  per
increm e n t a r e  i controlli  nei  confronti  dei  circoli  privati.

4. Agli  oneri  di  cui  al  presen t e  articolo  quantifica ti  in  euro
30.000,00  per  l’esercizio  finanziario  2008  e  in  euro  10.000,00  per
ciascuno  degli  esercizi  finanziari  2009  e  2010  si  provvede  con  le
risorse  allocate  nell’upb  U0070  “Informazione,  promozione  e  qualità
per  il commercio”  del  bilancio  di  previsione  2008  e  pluriennale  2008-
2010.

Art.  29  -  Prefina n z i a m e n t o  dei  prog e t t i  di  coop er az i o n e
transfro n t a l i er a .

1. Per  agevola re  la  par tecipazione  dei  par tne r /be n eficia ri  veneti
ai  proget t i  di  cooperazione  territoriale  transfron t alie r a  di  intere ss e
regionale,  la  Giunta  regionale  è  autorizzata  a  prefinanzia r e ,  a  favore
della  Autorità  di  gestione/ce r t ificazione  di  ciascun  program m a,  nella
misura  massima  del  20  per  cento,  le  spet tan t i  quote  comunita r ie  e
nazionali.  

2. Sono  di  interes se  regionale  i  proge t t i  di  cooperazione
terri toriale  transfron t alie r a  realizzati  dai  sogge t t i  pubblici  individuati
nell’elenco  di  cui  all’articolo  1  comma  5  della  legge  30  dicembre
2004,  n.  311  “Disposizioni  per  la  formazione  del  bilancio  annuale  e
pluriennale  dello  Stato  (legge  finanzia ria  2005)”,  e  predispos t i  sulla
base  di  diret tive,  accordi  o  provvedimen t i  legisla tivi  o  amminis t r a t ivi
e  atti  di  progra m m a zione  regionale.

3. L’entità  del  prefinanziam e n to  è  dete rmina t a  in  base  alle
annuali tà  dei  piani  finanziari  dei  progra m mi  opera t ivi  approvati  dalla
Commissione  europe a.  

4. L’Autori tà  di  gestione/cer t ificazione,  a  seguito  del  pagame n to
effettua to  per  le  spet tan t i  quote  dalla  Commissione  europea  e  dallo
Stato,  rimborsa  alla  Regione  l’importo  versa to  a  titolo  di
prefinanziam e n t o  (upb  di  entra t a  E0109  “Rimborso  di  crediti  da  altri
sogget t i”).

5. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  1.600.000,00  per  l’esercizio  2008,  si  fa  fronte  con
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le  risorse  allocate  nell’upb  U0235  “Interven ti  stru t tu r a l i  a  sostegno
delle  relazioni  economiche,  sociali  e  culturali  a  cara t t e r e
internazionale”  del  bilancio  di  previsione  2008.

Art.  30  - Modif ica  all’art ico l o  9  del la  legg e  region a l e  3  gen n a i o
200 5 ,  n.  1  “Nuova  disc ip l in a  della  profe s s i o n e  di  guida  alpina”
e  succ e s s iv e  modif i caz i o n i .

1. Il  comma  4,  dell’ articolo  9 ,  della  legge  regionale  3  gennaio
2005,  n.  1  “Nuova  disciplina  della  professione  di  guida  alpina”  è  così
sostitui to:  
omissis  (8) 

2. Agli  oneri  derivan ti  dall'at tuazione  del  presen te  articolo  si  fa
fronte  con  le  risorse  allocate  nell’upb  U0023  “Spese  genera li  di
funzionam e n to”  del  bilancio  di  previsione  2008  e  pluriennale  2008-
2010.

Art.  31  -  Progra m m a  di  cert if i caz i o n e  gen e t i c o - sani taria  del
materia l e  di  propa g a z i o n e  vege ta l e  dell e  piant e  da  frutto  e
della  vite .

1. Nell’ambi to  delle  attività  di  verifica  genetico- sanita ria  del
mate riale  di  propagazione  vegetale  delle  piante  da  frut to  e  della  vite,
disposte  dalla  norma tiva  comunita r ia  e  nazionale,  la  Giunta  regionale
adotta  un  progra m m a  triennale  di  interven to  che  compre nd e  le
seguen ti  azioni:
a) monitorag gio  dei  campi  di  piante  madri  marze,  piante  madri
portinnes t i  e  vivai  al  fine  di  verificare  la  conformità  genetico-
sanita ria  del  mate r iale  vegetale  presen t e ;
b) formazione  dei  tecnici  incarica t i  al  controllo;
c) predisposizione  di  mate r iale  tecnico  divulgat ivo  per  i vivaisti.

2. La  Giunta  regionale  individua  i sogge t t i  che,  in  collaborazione
con  la  stru t tu r a  regionale  compet en t e  in  mate r ia  fitosanita r ia ,
realizzano  il progra m m a  di  interven to  di  cui  al  comma  1.

3. Agli  oneri  derivan ti  dall'a t tuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  150.000,00  per  ciascun  esercizio  del  triennio
2008- 2010,  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate  nell’upb  U0039  “Lotta
e  profilassi  delle  malat tie  delle  colture”  del  bilancio  di  previsione
2008  e  pluriennale  2008- 2010.

Art.  32  -  Contrib ut i  per  la  realizzazi o n e  del  Congr e s s o
mondia l e  dell'OIV  e  del  Congre s s o  nazion a l e  del l'AEEI
nell’an n o  200 8  nel  territorio  Veneto .

1. Al  fine  di  consen ti r e  la  realizzazione  del  congres so  mondiale
dell'Organizzazione  mondiale  della  vigna  e  del  vino  (OIV)  e  del
congresso  nazionale  dell'Associazione  enologi  enotecnici  italiani
(AEEI)  nell’anno  2008  nel  terri torio  Veneto,  è  autorizzato  uno
stanziame n to  di  euro  350.000,00.  

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
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quantificati  in  euro  350.000,00  per  l’esercizio  2008  si  fa  fronte  con  le
risorse  allocate  nell’upb  U0045  “Promozione  e  valorizzazione  delle
produzioni  di  qualità”  del  bilancio  di  previsione  2008.

Art.  33  - Iniziat ive  com u n i t ar i e  e  region a l i  di  svilupp o  rurale .
1. Al fine  di  dare  maggiore  incisività  ed  organici tà  alle  azioni  del

Progra m m a  di  sviluppo  rurale  per  il  Veneto  2007  – 2013,  la  Giunta
regionale  prevede  specifici  finanziame n t i  regionali  integra t ivi  per  le
misure  n.  112  (Insediam en to  dei  giovani  agricoltori),  n.  121
(Ammodern a m e n t o  delle  aziende  agricole),  n.  123  (Accrescimen to
del  valore  aggiunto  dei  prodot to  agricoli  e  fores tali)  e  n.  311
(Diversificazione  in  attività  non  agricole),  nei  limiti  finanziari
riport a t i  nella  tabella  sui  finanziame n t i  integra t ivi  di  cui  all’articolo
16  letter a  f)  del  Regolamen to  CE  n.  1698/2005  sul  sostegno  allo
sviluppo  rurale  da  parte  del  Fondo  europeo  agricolo  per  lo  sviluppo
rurale  (FEASR).  Le  azioni  supplem e n t a r i  sono  realizzate  con  le  stesse
modalità ,  procedu re ,  condizioni  e  intensi tà  di  aiuto  det taglia te  nelle
schede  di  misura  approva te  dalla  Commissione  europe a  con
decisione  4682  del  17  ottobre  2007,  recan te  “Approvazione  del
progra m m a  di  sviluppo  rurale  della  Regione  Veneto  per  il  periodo  di
progra m m a zione  2007- 2013”.

2. La  Giunta  regionale  sostiene  il  finanziame n to  delle  iniziative
previste  dalla  misura  di  assistenza  tecnica  di  cui  al  capitolo  16  del
Progra m m a  di  sviluppo  rurale  per  il Veneto  2007  – 2013.

3. Agli  oneri  derivan ti  dall'a t tuazione  del  comma  1,  quantifica ti
in  euro  1.000.000,00  per  l’esercizio  2008,  si  fa  fronte  con  le  risorse
allocate  nell'upb  U0049  “Interven ti  infras t ru t t u r a l i  a  favore  delle
impres e  e  della  collet tività  rurale”  del  bilancio  di  previsione  2008.

4. Agli  oneri  derivan ti  dall'a t tuazione  del  comma  2,  quantifica ti
in  euro  500.000,00  per  l’esercizio  2008,  si  fa  fronte  con  le  risorse
allocate  nell'upb  U0046  “Servizi  alle  imprese  e  alla  collet tività
rurale”  del  bilancio  di  previsione  2008.  

Art.  34  - Contrib u t o  regio n a l e  per  certif i caz i o n i  etico- socia l i .
1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  concede r e  alle  impres e

venete  un  contribu to,  per  un  importo  complessivo  di  euro
600.000,00,  al  fine  di  concorr e r e  alle  spese  sostenu t e  dalle  stesse
per  l’ottenimen to  di  cer tificazioni  etico- sociali.

2. La  Giunta  regionale  dete rmina  con  proprio  provvedimen to  le
modalità  di  concessione  del  contribu to  di  cui  al  comma  1.

3. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  600.000,00  per  l’esercizio  2008,  si  fa  fronte  con
le  risorse  allocate  nell’upb  U0202  “Azioni  a  sostegno  dello  sviluppo
della  qualità  e  della  cooperazione”  del  bilancio  di  previsione  2008.
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Art.  35  -  Dispo s i z io n e  trans i tor i a  in  mater ia  di  appre n di s t a t o
profe s s i o n a l i z z a n t e .

1. Nelle  more  dell’approvazione  della  legge  regionale  applicativa
del  decre to  legislativo  10  settemb r e  2003,  n.  276  “Attuazione  delle
deleghe  in  mate r ia  di  occupazione  e  merca to  del  lavoro,  di  cui  alla
legge  14  febbraio  2003,  n.  30”  e  successive  modificazioni,  la
regolame n t azione  dei  profili  formativi  e  della  formazione
dell’appren dis t a to  professionalizzan te  è  disciplinata  dall’intesa
stipula ta  dalla  Regione  del  Veneto  con  le  associazioni  dei  datori  e  dei
pres ta to r i  di  lavoro  in  data  18  ottobre  2007,  ratificata  con
deliberazione  della  Giunta  regionale  n.  3434  del  30  ottobre  2007,
pubblica ta  nel  bollet tino  ufficiale  della  Regione  del  Veneto  n.  99  del
16  novembr e  2007.

2. Agli  oneri  derivan ti  dall'a t tuazione  del  presen t e  articolo,  ed  in
particolar e  alle  attività  relative  alla  seconda  annualit à  di  formazione
per  apprendis t i  e  all'alto  apprendis t a to ,  quantifica ti  in  euro
4.500.000,00  per  l'esercizio  2008,  si  fa  fronte  con  le  risorse  relative
all’Obiet tivo  “Competi tività  Regionale  e  Occupazione”  FSE  (2007-
2013),  allocate  nell'upb  U0066  “Politiche  attive  del  Lavoro”  del
bilancio  di  previsione  2008.

Art.  36  -  Interve n t o  regio n a l e  per  la  riqual if i c az i o n e
paes a g g i s t i c a  del  territorio  vene t o .

1. Sono  a  carico  della  Giunta  regionale  gli  oneri  di  proge t t azione
relativi  a  lavori  pubblici  di  interes s e  regionale,  par ticolarm e n t e
rilevanti  sotto  il  profilo  della  riqualificazione  o  compatibilità  con  il
paesaggio,  di  competenz a  dei  sogget t i  indicati  all’ articolo  2 ,  comma
2,  lette ra  b),  della  legge  regionale  7  novembre  2003,  n.  27
“Disposizioni  genera li  in  mate ria  di  lavori  pubblici  di  intere ss e
regionale  e  per  le  cost ruzioni  in  zone  classificate  sismiche”  e
successive  modificazioni.  

2. Agli  oneri  derivan ti  dall'a t tuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  500.000,00  per  l'esercizio  2008,  si  fa  fronte
median te  utilizzo  delle  risorse  allocate  nell'upb  U0085  “Studi,
ricerche  ed  indagini  al  servizio  del  terri torio”  del  bilancio  di
previsione  2008.

Art.  37  -  Interve n t i  per  la  tute la  paes a g g i s t i c a  e  la
salvag u ar di a  del  tracc ia t o  della  ex  ferrovia  Treviso- Ostig l ia .

1. La  Regione  del  Veneto,  riconoscendo  il  par ticola re  valore
ambien ta le ,  storico,  culturale  e  paesaggis t ico  del  traccia to  della
ferrovia  dismessa  Treviso- Ostiglia,  opera  a  salvagua rdia  di  tale
patrimonio.  Allo  scopo  di  prese rva r e  la  continuità  del  traccia to  ai  fini
di  un  utilizzo  ciclo- turistico,  la  Giunta  regionale  è  autorizzat a  ad
acquisire  il  sedime  della  ex  ferrovia  Treviso- Ostiglia  e  i  relativi
immobili.

2. Il trat to  del  sedime  della  ex  ferrovia  Treviso- Ostiglia  compreso
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nel  terri torio  del  parco  del  Sile  rimane  di  compete nza  dell’ente
parco.

3. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  complessivi  euro  2.000.000,00  in  dieci  anni,  si  fa
fronte  con  le  risorse  allocate  nell’upb  U0136  “Interven t i  strut tu r a li
per  la  viabilità  regionale,  provinciale  e  comunale”  del  bilancio  di
previsione  2008  e  pluriennale  2008- 2010.

Art.  38  -  Esec u z i o n e  dell’acc ord o  di  progra m m a  attua t ivo  del
docu m e n t o  “Nuovo  quadro  progra m m a t i c o  Stato  –  Regio n i  e
Provin c e  Auton o m e  di  Trento  e  Bolzan o  per  l’educ a z i o n e
all’ambi e n t e  e  alla  sost e n i b i l i t à” .

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  cofinanzia r e  i  progra m mi
regionali  in  esecuzione  dell’accordo  di  progra m m a  attua t ivo  del
documen to  “Nuovo  quadro  progra m m a t ico  Stato- Regioni  e  Province
autonom e  di  Trento  e  Bolzano  per  l’educazione  all’ambien te  e  alla
sostenibilità”  sancito  dalla  Conferenza  Stato- Regioni  in  data  1°
agosto  2007  tra  il  Minist ro  dell’ambien te  e  della  tutela  del  terri torio
e  del  mare,  il  Minist ro  della  pubblica  istruzione,  il  Ministro
dell’universi tà  e  della  ricerca  ed  i  Presiden ti  delle  Regioni  e  delle
Province  Autonome  di  Trento  e  Bolzano.

2. Agli  oneri  derivan ti  dall'a t tuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  400.000,00  per  l'esercizio  finanziario  2008,  si  fa
fronte  con  le  risorse  allocate  nell’upb  U0110  “Prevenzione  e
protezione  ambien ta le”  del  bilancio  di  previsione  2008.

Art.  39  - Azioni  a  salvag u ar di a  delle  risors e  idrich e .  ( 9 )  
1. Fatte  salve  le  disposizioni  di  cui  all’ articolo  83 , comma  4  della

legge  regionale  13  aprile  2001,  n.  11  “Conferimen to  di  funzioni  e
compiti  amminis t r a t ivi  alle  autonomie  locali  in  attuazione  del
Decreto  legislativo  31  marzo  1998,  n.  112”  e  successive  modifiche  ed
integrazioni,  i  canoni  dovuti  per  le  concessioni  di  derivazione  di
acque  sotte r r a n e e  destina t e  a  qualsiasi  uso,  nonché  di  derivazione  di
acque  superficiali,  sono  aument a t i  di  un  importo  pari  al  cento  per
cento.  I  relativi  proven ti  sono  introi ta ti  nella  upb  E0042  “Proventi
dalla  gestione  del  demanio  idrico”.  ( 10 ) (11 ) 

2. Omissis  (12 ) 
2  bis.  Ai  proventi  di  cui  al  comma  1  non  si  applica  il  comma  3

dell’ar ticolo  83  della  legge  regionale  13  aprile  2001,  n.  11  e
successive  modificazioni.  (13 ) 

3. Omissis   (14 ) 

Art.  40  -  Contrib u t o  straordin ar i o  alla  soci e t à  Pole s i n e  servizi
SPA  per  inves t i m e n t i  sulle  infras tru t t u r e  di
approvvi g io n a m e n t o  idrico .

1. Al fine  di  rifornire  di  acqua  potabile  i  comuni  di  Porto  Tolle,
Ariano  Polesine,  Taglio  di  Po  e  Porto  Viro  la  Giunta  regionale  è
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autorizzat a  ad  assegna r e  nel  2009  un  contributo  di  euro  500.000,00
alla  società  Polesine  servizi  SPA  per  investimen t i  sulle  infras t ru t t u r e
di  approvvigiona m e n t o  delle  risorse  idriche  per  consen ti r e  di
fronteggia r e  la  risalita  del  “cuneo  salino”  nei  periodi  di  magra  del
fiume  Po.

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’at tuazione  del  presen te  articolo
quantificati  in  euro  500.000,00  per  l’esercizio  2009,  si  fa  fronte  con
le  risorse  allocate  nell’upb  U0115  “Interven ti  infras t ru t t u r a l i  per  le
risorse  idriche”  del  bilancio  pluriennale  2008- 2010.

Art.  41  - Avvio  di  nuovi  serviz i  di  trasp orto  pubbl i c o  local e .
1. Nelle  more  dell’avvio  delle  procedu re  concorsuali  per

l’affidamen to  dei  servizi  di  traspor to  pubblico  locale,  la  Giunta
regionale  è  autorizza ta  ad  avviare,  in  via  sperimen t a l e ,  un  servizio
ferroviario  relativo  al  servizio  ferroviario  metropoli tano  regionale
(SFMR)  nella  trat t a  Mira  Buse- Venezia.  

2. La  Giunta  regionale  è  altresì  autorizza ta  ad  avviare,  in  via
sperimen t a le ,  un  servizio  ferroviario  diret to  nella  trat t a  Chioggia-
Venezia,  via  Adria- Piove  di  Sacco.

3. La  Giunta  regionale,  con  apposi to  provvedimen to,  individua
criteri  e  modalità  per  l’attivazione  dei  servizi  di  cui  ai  commi  1  e  2.

4. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  800.000,00  per  l’esercizio  2008  e  in  euro
2.500.000,00  per  l’esercizio  2009,  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate
nell’upb  U0128  “Traspor to  su  rotaia  e  SFMR”  del  bilancio  di
previsione  2008  e  pluriennale  2008- 2010.

Art.  42  -  Contrib ut o  per  il  compl e t a m e n t o  della  prog e t t a z i o n e
del  colle g a m e n t o  ferroviario  Venez ia- Chiog g i a .

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  ad  erogare  un  contributo  di
euro  250.000,00  per  il  completa m e n t o  della  proge t t azione  del
collegam e n to  ferroviario  Venezia- Chioggia.

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  250.000,00  per  esercizio  2008,  si  fa  fronte  con  le
risorse  allocate  nell’upb  U0130  “Interven ti  stru t tu r a li  nel  set tore  dei
traspor t i”  del  bilancio  di  previsione  2008.

Art.  43  -  Modif i ca  dell’art ic o l o  12  della  legg e  region a l e  25
febbraio  200 5 ,  n.  8  “Dispo s i z i o n i  di  riordin o  e  se mpl i f i c az i o n e
normat iva  -  coll e g a t o  alla  leg g e  finanziaria  200 4  in  materia  di
edil iz ia  resid e n z i a l e  pubbl i ca ,  viabil i tà ,  mobil i tà ,  urbani s t i c a
ed  edil iz ia ”.

1. La  rubrica  dell’ articolo  12  della  legge  regionale  25  febbraio
2005,  n.  8  “Interven ti  regionali  per  favorire  il  trasferim e n to  delle
merci  su  rotaia”  è  sostitui ta  dalla  seguen t e :  “Interven ti  regionali  per
favorire  il  trasferime n to  delle  merci  alle  modalità  ferroviaria  ed
idroviaria” .
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2. Al comma  1  dell’articolo  12  della  legge  regionale  25  febbraio
2005,  n.  8  dopo  le  parole  “ trasporto  ferroviario”  sono  inseri t e  le
seguen ti  parole  “ ed  idroviario”  e  le  parole  da  “è autorizzata  a” fino  a
“agevolazioni  tariffarie”  sono  sostituit e  con  le  seguen t i  “definisce  le
modalità  e  i  termini  per  l’erogazione  dei  contribu ti  nonché  la
quantificazione  degli  stessi” .

3. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  900.000,00  per  l’esercizio  2008,  si  fa  fronte  con
le  risorse  allocate  nell’upb  U0128  “Traspor to  su  rotaia  e  SFMR”  del
bilancio  di  previsione  2008.

Art.  44  -  Prog e t t a z i o n e  preli mi n ar e  della  tratta  vene ta  della
linea  ferroviaria  alta  veloc i tà /a l ta  capac i t à  (AV/AC)  Venezia -
Tries t e .

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  finanziare ,  per  un  impor to
complessivo  di  euro  2.000.000,00,  la  proge t t azione  prelimina re  della
trat t a  veneta  della  linea  ferroviaria  AV/AC  Venezia- Trieste ,  al  fine  di
consegui r e  gli  obiet tivi  connessi  alla  realizzazione  degli  interven ti
infras t ru t t u r a li  del  Veneto  per  il corridoio  V transe u ro p eo.

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  1.000.000,00  per  ciascuno  degli  esercizi  2008  e
2009,  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate  nell’upb  U0133  “Interven ti
stru t tu r a l i  nel  traspor to  su  rotaia  e  SFMR”  del  bilancio  di  previsione
2008  e  pluriennale  2008- 2010.

Art.  45  -  Realizzaz i o n e  del  seco n d o  stralc i o  del  sist e m a
ferroviario  metrop o l i t a n o  regio n a l e  (SFMR).

1. Per  la  realizzazione  del  secondo  stralcio  del  sistem a
ferroviario  metropolit ano  regionale  (SFMR),  sulla  base  degli
stanziame n t i  per  il  medesimo  scopo  previsti  dalla  legge  24  dicembre
2007,  n.  244  “Disposizioni  per  la  formazione  del  bilancio  annuale  e
pluriennale  dello  Stato  (legge  finanzia ria  2008)”,  nonché  per
anticipazioni  sul  terzo  stralcio  e  per  il  complet am e n t o  dei  lavori  del
primo  stralcio,  è  autorizzato  uno  stanziam en to  di  complessivi  euro
120.000.000,00  da  erogare  in  quindici  anni.

2. Per  la  realizzazione  degli  interven ti  di  cui  al  comma  1  si
applica  la  legge  regionale  7  novembre  2003,  n.  27  “Disposizioni
genera li  in  mate ria  di  lavori  pubblici  di  intere ss e  regionale  e  per  le
cost ruzioni  in  zone  classifica te  sismiche”  e  successive  modificazioni.  

3. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  5.000.000,00  per  ciascuno  degli  esercizi  2008,
2009  e  2010,  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate  nell’upb  U0133
“Interven ti  stru t tu r a li  nel  traspor to  su  rotaia  e  SFMR”  del  bilancio  di
previsione  2008  e  pluriennale  2008- 2010.

Art.  46  - Arredo  a  verde  dell e  rotatori e  lun go  la  rete  viaria.
1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  stipulare  apposite
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convenzioni  con  gli  enti  locali,  la  società  Veneto  Strade  SPA  e  le
aziende  florovivaistiche  e  altre  seleziona te  secondo  la  vigente
norma tiva,  al  fine  di  cura re  la  realizzazione  e  la  gestione  di  interven ti
finalizzati  all’arredo  delle  rota to rie  poste  lungo  la  viabilità  del
terri torio  regionale.

2. Agli  oneri  derivan ti  dall'a t tuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  500.000,00  per  ciascuno  degli  esercizi  2008  e
2009,  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate  nell’upb  U0135  “Viabilità
regionale,  provinciale  e  comunale”  del  bilancio  di  previsione  2008  e
pluriennale  2008- 2010.

Art.  47  -  Interve n t i  di  conte n i m e n t o  ed  abbat t i m e n t o  del
rumor e  lung o  la  rete  viaria  di  intere s s e  region a l e .

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  ad  erogare  in  dieci  anni  un
finanziame n to  per  un  importo  complessivo  di  euro  5.000.000,00,  a
favore  della  società  Veneto  Strade  SPA,  per  la  realizzazione  dei  piani
degli  interven ti  di  contenime n to  ed  abbat t ime n to  del  rumore
predispos t i  ai  sensi  del  decre to  del  Minist ro  dell’ambien te  29
novembr e  2000,  lungo  la  rete  stradale  di  interes se  regionale,
individuata  con  provvedimen to  consiliare  n.  59  del  24  luglio  2002.

2. Agli  oneri  derivan ti  dall'a t tuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  500.000,00  per  ciascuno  degli  esercizi  2008,
2009  e  2010,  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate  nell’upb  U0136
“Interven ti  stru t tu r a li  per  la  viabilità  regionale,  provinciale  e
comunale”  del  bilancio  di  previsione  2008  e  pluriennale  2008- 2010.

Art.  48  -  Interve n t i  di  man u t e n z i o n e  e  mes s a  in  sicurez z a  della
viabil i tà  nei  com u n i  intere s s a t i  dal  traccia t o  della  sup er s tra d a
Pede m o n t a n a  Veneta .

1. La  Giunta  regionale,  a  valere  sui  fondi  di  cui  alla  legge  30
giugno  1998,  n.  208  “Attivazione  delle  risorse  preordina t e  dalla
legge  finanziaria  per  l'anno  1998  al  fine  di  realizzare  interven t i  nelle
aree  depress e .  Istituzione  di  un  Fondo  rota tivo  per  il  finanziame n to
dei  progra m mi  di  promozione  imprendi to riale  nelle  aree  depresse”,
come  rifinanzia t i  dalla  legge  28  dicembre  2001,  n.  448  “Disposizioni
per  la  formazione  del  bilancio  annuale  e  pluriennale  dello  Stato
(legge  finanziaria  2002)”,  assegna t i  alla  Regione  del  Veneto  per  la
cost ruzione  della  supers t r a d a  a  pedaggio  Pedemon t a n a  Veneta,  è
autorizzat a  ad  utilizzare  il  ribasso  d’asta  consegue n t e  alla
aggiudicazione  della  gara  dei  lavori  di  proget t azione,  realizzazione  e
gestione  dell’opera ,  per  la  realizzazione  di  interven ti  di
manutenzione  e  messa  in  sicurezza  della  viabilità  nei  comuni
intere ss a t i  dalla  nuova  infras t ru t tu r a .

2. Per  il  fine  di  cui  al  comma  1  la  Giunta  regionale  è  autorizza ta
a  promuovere ,  sulla  base  di  proge t t i  prelimina ri ,  la  conclusione  di
apposi ti  accordi  di  progra m m a  secondo  le  procedu r e  di  cui
all’articolo  32  della  legge  regionale  29  novembr e  2001,  n.  35  “Nuove
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norme  sulla  program m azione”.

Art.  49  -  Redazio n e  del  prog e t t o  defin i t ivo  della  variant e  alla
Strada  Statal e  n.  12  Verona  - Caste l  D’Azzan o  - Buttapi e tr a .

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  finanziare  la  redazione  del
proget to  definitivo  della  variant e  alla  Strada  Statale  n.  12  Verona  -
Castel  D’Azzano  -  Buttapie t r a ,  incaricando  allo  scopo  la  società
Veneto  Strade  SPA.

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  300.000,00  per  l’esercizio  2008,  si  fa  fronte  con
le  risorse  allocate  nell’upb  U0130  “Interven t i  stru t tu r a l i  nel  settore
dei  traspor t i”  del  bilancio  di  previsione  2008.

Art.  50  -  Contrib u t o  straordin ar i o  per  la  ristrut t ur az i o n e  e  la
riqual i f i caz i o n e  di  sedi  di  azien d e  di  prom oz i o n e  turis t i c a .

1. Al  fine  di  promuove re  il  potenziame n to  e  la  qualificazione
dell’offer ta  turistica  nelle  località  balnea r i  della  Provincia  di  Venezia,
la  Giunta  regionale  è  autorizzata  a  concede r e  all’amminis t r azione
provinciale  di  Venezia  un  contribu to  straordina r io  di  euro  862.000,00
per  il  completa m e n to  dei  lavori  di  riqualificazione  e  ristru t tu r azione
delle  sedi  delle  APT  di  Jesolo  e  Chioggia.  Le  risorse  sono  destina t e :
per  un  importo  di  euro  600.000,00  al  complet am e n to  dei  lavori
dell’APT  “Jesolo- Eraclea”  -  “Jesolo  Lido”;  per  un  impor to  di  euro
262.000,00  al  completa m e n t o  dei  lavori  dell’APT  “Palazzo  Kursaal”  -
Chioggia.

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  431.000,00  per  ciascuno  degli  esercizi  2008  e
2009,  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate  nell’upb  U0075  “Interven ti
stru t tu r a l i  nella  rete  strume n t a l e  ed  opera t iva  dell’offer ta  turistica”
del  bilancio  di  previsione  2008  e  pluriennale  2008- 2010.

Art.  51  -  Contrib u t o  straordin ar i o  a  favore  delle  Fondazi o n i
“Arena  di  Verona”  e  “Teatro  La  Fenic e  di  Venez ia”.

1. Al  fine  di  favorire  e  sostene r e  le  attività  previste  dalla
progra m m a zione  delle  Fondazioni  liriche  La  Fenice  di  Venezia  e
l'Arena  di  Verona,  la  Giunta  regionale  è  autorizzata  a  concede r e ,  per
ciascuno  degli  anni  2008,  2009  e  2010,  un  contributo  straordina rio  di
euro  2.000.000,00  median te  la  definizione  di  specifiche  intese
finalizzate  al  coordinam e n to  delle  attività  delle  due  fondazioni  previo
pare re  della  commissione  consiliare  compete n t e .

2. Agli  oneri  derivan ti  dall'a t tuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  2.000.000,00  per  ciascuno  degli  esercizi  2008,
2009  e  2010,  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate  nell'upb  U0166
“Promozione  dello  spet tacolo”  del  bilancio  di  previsione  2008
pluriennale  2008- 2010.
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Art.  52  -  Attività  di  supp orto  alla  valorizzaz i o n e  e  cono s c e n z a
del  patrim o n i o  cultura l e .

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  ad  effettua r e  studi,
ricerche ,  indagini  ed  a  conferire  consulenze  o  collaborazioni,  per
pianificare  gli  interven ti  e  organizza re  stra tegica m e n t e  le  risorse
finalizzate  alla  valorizzazione  e  alla  conoscenza  del  patrimonio
cultura le ,  in  relazione  alla  progra m m a zione  2007- 2013.

2. Agli  oneri  derivan ti  dall'a t tuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  150.000,00  per  l'esercizio  2008,  si  fa  fronte
median te  utilizzo  delle  risorse  allocate  nell'upb  U0169
“Manifes tazioni  ed  istituzioni  culturali”  del  bilancio  di  previsione
2008.

Art.  53  -  Interve n t o  regio n a l e  per  la  realizzaz i o n e  del  nuovo
palazzo  del  cine m a  e  dei  con gr e s s i  di  Venez ia .

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  contribuire ,  con  un
importo  complessivo  di  euro  10.000.000,00,  alla  realizzazione
dell’interven to  Nuovo  Palazzo  del  Cinema  e  dei  Congressi  di  Venezia,
inseri to  con  il decre to  del  Presiden te  del  Consiglio  dei  ministri  del  13
luglio  2007  negli  elenchi  di  cui  all’articolo  13  del  decre to  legge  25
marzo  1997,  n.  67  “Disposizioni  urgen ti  per  favorire  l’occupazione”,
conver ti to,  con  modificazioni,  dalla  legge  23  maggio  1997,  n.  135.

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  1.000.000,00  per  l’esercizio  2008,  in  euro
4.000.000,00  per  l’esercizio  2009  ed  in  euro  5.000.000,00  per
l’esercizio  2010,  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate  nell’upb  U0171
“Edilizia,  patrimonio  culturale  ed  edifici  di  culto”  del  bilancio  di
previsione  2008  e  pluriennale  2008- 2010.

Art.  54  -  Contrib u t o  straordin ar i o  al  Comu n e  di
Camp o s a m p i e r o .

1. Al  fine  di  consen ti r e  al  Comune  di  Camposa m pie ro  di
complet a r e  la  costruzione  di  un  fabbrica to  a  servizio  della  collet tività
da  adibire  a  sala  polivalente  per  teat ro,  sala  video- proiezioni  e
videoconfer enz e ,  la  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  erogare  un
contributo  straordina rio  di  euro  500.000,00.

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’at tuazione  del  presen te  articolo
quantificati  in  euro  500.000,00  per  l’esercizio  finanzia rio  2008,  si  fa
fronte  con  le  risorse  allocate  nell’upb  U0171  “Edilizia,  patrimonio
cultura le  ed  edifici  di  culto”  del  bilancio  di  previsione  2008.

Art.  55  -  Parte c i p az i o n e  della  Regio n e  del  Venet o  alla
istitu e n d a  fondazio n e  “Studiu m  Genera l e  Marcia n u m ” .  ( 15 )  
omissis  (16 ) 
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Art.  56  -  Contrib u t o  straordin ar i o  per  l'organi zz a z i o n e  dei
Giochi  invern al i  di  Alpe  Adria  200 9 .

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  sostene r e
economicam e n t e  la  spesa  necessa r ia  per  l'organizzazione,  tramite
Comita to  regionale  Veneto  del  CONI,  dei  giochi  invernali  di  Alpe
Adria  2009,  in  ottempe r a nz a  a  quanto  stabilito  dalla  deliber azione
della  Giunta  regionale  n.  183  del  30  gennaio  2007,  per  un  importo
complessivo  di  euro  200.000,00.

2. La  Giunta  regionale  individua  le  modalità  di  erogazione  del
contributo  e  di  rendicontazione  delle  spese  sostenu te .

3. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  200.000,00  per  l’esercizio  2008,  si  fa  fronte  con
le  risorse  allocate  nell’upb  U0178  “Iniziative  per  lo  sviluppo  dello
sport”  del  bilancio  di  previsione  2008.

Art.  57  -  Adesio n e  della  Regio n e  del  Venet o  alla  Federaz i o n e
intern az i o n a l e  per  lo  svilupp o  sost e n i b i l e  e  la  lotta  alla
povertà  (FISPMED)  - ONLUS.

1. Al fine  di  sviluppa re  le  relazioni  istituzionali,  sociali,  cultura li
ed  economiche  nell’ambito  del  bacino  Mediter r a n e o- Mar  Nero,  la
Regione  del  Veneto  aderisce  alla  Federazione  Internazionale  per  lo
sviluppo  sostenibile  e  la  lotta  alla  pover tà  nel  Mediter r a n e o- Mar
Nero  ONLUS  – (FISPMED),  in  qualità  di  socio  fondatore .

2. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  compier e  tutti  gli  atti
necessa r i  alla  par tecipazione  della  Regione  alla  Federazione  di  cui  al
comma  1.

3. La  Giunta  regionale  provvede  alla  designazione  dei
rappres e n t a n t i  della  Regione  negli  organi  della  Federazione  secondo
quanto  previsto  dallo  statu to  della  Federazione.

4. Ai  sensi  dell’ articolo  2 ,  comma  2,  della  legge  regionale  22
luglio  1997,  n.  27  “Procedu r a  per  la  nomina  e  designazione  a
pubblici  incarichi  di  compete nza  regionale  e  disciplina  della  dura t a
degli  organi”,  i rappre s e n t a n t i  della  Regione,  di  cui  al  comma  3,  sono
nomina ti  dal  Presiden te  della  Giunta  regionale.

5. A  conclusione  del  triennio  sperimen t a l e  2007- 2009  la
FISPMED  sarà  ricompre s a  ai  sensi  dell’articolo  3  della  legge
regionale  5  sett em b r e  1984  n.  51  tra  le  Istituzioni  di  rilevante
import anza  cultura le  della  Regione  del  Veneto.  ( 17 ) 

6. Agli  oneri  derivan ti  dall’at tuazione  del  presen te  articolo
quantificati  in  euro  100.000,00  per  ciascuno  degli  esercizi  2008,
2009  e  2010  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate  nell’upb  U0110
“Prevenzione  e  protezione  ambienta le”  del  bilancio  di  previsione
2008  e  pluriennale  2008- 2010.

Art.  58  -  Contrib ut o  straordin ar i o  a  sost e g n o  del  prog e t t o
“Boll in o  Blu  dello  Sport”  - Certifi caz i o n e  Etica  nello  Sport .

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  concede r e  un  contribu to
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straordina r io  per  gli  anni  2008  e  2009  alla  Fondazione  Unione
Sportiva  Petra rc a  di  Padova,  al  fine  di  sostene r e  il  proge t to  Bollino
Blu  dello  Sport  certificazione  etica  nello  sport .

2. Agli  oneri  derivan ti  dall'a t tuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  125.000,00  per  ciascuno  degli  esercizi  2008  e
2009,  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate  nell’upb  U0178  “Iniziative
per  lo  sviluppo  dello  sport”  del  bilancio  di  previsione  2008  e
pluriennale  2008- 2010.

Art.  59  -  Prom oz i o n e  della  sicurez z a  nella  pratica  sportiva  del
cicl i s m o .

1. La  Regione  del  Veneto  riconosce  che  l’attività  sportiva  del
ciclismo  è  una  delle  pra tiche  più  amate  dai  cittadini  veneti  e,  il  più
delle  volte,  è  eserci ta t a  su  strade  aper t e  al  traffico  con  i consegue n t i
potenziali  pericoli  specialme nt e  per  i più  giovani  atleti.

2. Al fine  di  scongiura r e  i potenziali  pericoli  di  cui  al  comma  1  e
met te r e  gli  enti  locali  e  le  società  sportive  operan ti  nel  set tore  nelle
condizioni  di  realizzare  percorsi  su  trat t i  di  terri torio  alterna t ivi  alle
strade ,  anche  riutilizzando  percorsi  non  più  in  uso,  la  Giunta
regionale  è  autorizza ta  ad  eroga re  agli  enti  locali  contribu ti  per  la
realizzazione  di  opere  che  garan tiscano  la  sicurezza  ai  pratican ti
l’attività  sportiva  del  ciclismo  ed  in  par ticola re  ai  giovani.

3. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  300.000,00  per  l’esercizio  2008,  si  fa  fronte  con
le  risorse  allocate  nell’upb  U0179  “Impiantis tica  sportiva”  del
bilancio  di  previsione  2008.

Art.  60  -  Modif ica  dell e  legg i  regio n a l i  5  aprile  199 3 ,  n.  12  e
14  agos t o  200 3 ,  n.  17  in  materia  di  impian t i s t i c a  sportiva .
omissis  (18 ) 

Art.  61  -  Contrib u t o  straordin ar i o  al  Comu n e  di  Venez ia  per
l’amplia m e n t o  dell’impi a n t o  sport ivo  rugby  di  Venez ia- Favaro
Veneto .

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  concede r e  un  contribu to
straordina r io  al  Comune  di  Venezia  di  compless ivi  euro  1.200.000,00
per  l’ampliamen to  delle  stru t tu r e  di  servizio  della  “Società  Sportiva
Venezia- Mest re  Rugby  1986  srl”,  con  messa  a  norma  e  manutenzione
straordina r ia  dell’impianto  sportivo.

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  600.000,00  per  ciascuno  degli  esercizi  finanziari
2008  e  2009,  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate  nell’upb  U0179
“Impian tis t ica  sportiva”  del  bilancio  di  previsione  2008  e  pluriennale
2008- 2010.
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Art.  62  -  Piano  straord in ar i o  di  svilupp o  e  amm o d e r n a m e n t o
del  sist e m a  infor m at ivo  dell’ass e m b l e a  legi s la t iva .  ( 19 )  

1. Nelle  more  dell’approvazione  di  una  disciplina  quadro  dei
sistemi  informa tivi  regionali  ed  allo  scopo  di  adegua r e  il  sistema
informativo  del  Consiglio  regionale  alle  effettive  esigenze
dell’assemblea  e  dei  suo  organi,  l’Ufficio  di  Presidenza  del  Consiglio,
è  autorizza to  ad  approvare  un  piano  straordina rio  triennale  di
ammoder n a m e n t o  e  sviluppo  del  sistema  informa tivo  dell’assem blea
legislativa,  ispira to  ai  seguen t i  criteri:
a) cooperazione  con  i  sistemi  informativi  della  Giunta  regionale  e
degli  enti  regionali;
b) utilizzazione  di  standa r d  informativi  e  documen t a l i  aper t i  negli
scambi  tra  enti  e  strut tu r e  regionali  e  ricorso  a  formati  di  dati  liberi;  
c) salvagua rdia  della  sicurezza  dei  dati,  dei  sistemi,  delle  reti  e  dei
servizi  median te  l'adozione  concer t a t a  di  misure  tecniche  e
organizzative  adegua t e ;  
d) promozione  e  utilizzo  preferenziale  di  soluzioni  basate  su
software  libero  e  su  progra m mi  con  codice  sorgen t e  aper to,   al  fine
di  garan ti r e  l'interope r a bili tà  di  componen t i  prodot ti  da  una  pluralità
di  fornitori ,  nonché  di  favorirne  la  possibilità  di  riuso  anche  ad  altre
amminis t razioni  ed  enti  della  Regione.

2. Per  il  coordina m e n t o  tecnico- amminis t r a t ivo  del  piano
straordina r io  di  cui  al  comma  1  l’Ufficio  di  Presidenza  può  affidare,
per  un  periodo  non  superiore  a  tre  anni,  uno  specifico  incarico
dirigenziale  a  tempo  dete rmina to,  individuando  un’apposi ta  unità
opera t iva  di  suppor to,  dota ta  del  personale  necessa r io;  la  Giunta
regionale  provvede  ai  relativi  adempim e n t i  di  compete nza  in
conformità  alle  propos te  dell’Ufficio  di  Presidenza .

3. L’incarico  di  cui  al  comma  2  può  esse re  conferi to  dall’Ufficio
di  Presidenza  esclusivame n t e  a  persona  che  abbia  esperienza  e
adegua t a  prepa razione  e  che  sia  in  possesso  dei  requisiti  richies ti
dalla  vigente  normat iva  per  l’accesso  alla  qualifica  dirigenziale.  Il
dirigente  incarica to  assume,  se  este rno,  all'at to  del  conferimen to
dell'incarico,  lo  stato  giuridico  dei  dirigen ti  regionali  a  tempo
determina to  e  non  può  partecipa r e ,  duran te  l'incarico,  a  concorsi  per
l'accesso  al  ruolo  regionale.  Il  conferime n to  dell'inca rico  a
dipenden t e  regionale,  dete rmina  il collocamen to  in  aspet t a t iva  senza
assegni  per  tut to  il  periodo  dell'incar ico.  Il  versame n to  dei  contribu ti
previdenziali  e  assistenziali  è  calcolato  sull'inte ro  trat t am e n t o
economico  corrispos to  ai  sensi  del  comma  4.

4. Gli  element i  essenziali  del  contra t to  relativo  all’incarico  di  cui
al  comma  2,  ivi  compres e  le  clausole  di  risoluzione  anticipat a ,  è
fissato  con  apposito  provvedime n to  della  Giunta  regionale,  su
propos t a  dell’Ufficio  di  Presidenza .  Il  trat t am e n to  economico  è
concorda to  tra  le  par ti  assume n do  come  limite  massimo  quello
previsto  per  i dirigen ti  di  cui  all’ articolo  17  della  legge  regionale  10
gennaio  1997,  n.  1.

22



Legge  regionale  27  febbraio  2008,  n.  1  (BUR  n.  19- 1/2008)

5. La  strut tu r a  regionale  compete n t e  per  l’informat ica  e  gli  altri
uffici  della  Giunta  regionale  assicurano  alla  stru t tu r a  incarica t a
dall’Ufficio  di  Presidenza  della  gestione  del  piano  straordina rio  tutte
le  informazioni  necessa r ie  alla   attuazione  del  piano  medesimo.

6. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  2.500.000,00  per  ciascuno  degli  esercizi  2008,
2009  e  2010,  si  fa  fronte   con  le  risorse  allocate  nell’upb  U0241
“Interven ti  strut tu r a l i  afferen ti  il  Consiglio  regionale”  del  bilancio  di
previsione  2008  e  pluriennale  2008- 2010.

Art.  63  -  Contrib ut o  straordin ar i o  a  favore  della  asso c i az i o n e
Diako ni a  ONLUS  con  sed e  in  Vicenza  per  la  pros e c u z i o n e  e
imple m e n t a z i o n e  region a l e  del  prog e t t o  “Il  lemb o  del
mant e l l o” .

1. Entro  novanta  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen t e
legge  la  Giunta  regionale  è  impegna t a  a  stanzia re  un  contribu to
straordina r io  di  complessivi  euro  450.000,00  a  favore  della
associazione  Diakonia  ONLUS  con  sede  in  Vicenza  - Contrà  Torre t ti ,
38,  per  finanzia re  la  prosecuzione  e  l’implemen t azione  regionale  del
proget to  “Il  lembo  del  mantello”,  finalizzato  al  reinser ime n to  sociale
di  detenu ti  non  tossicodipende n t i  e  non  in  situazione  di  patologia
psichia t rica  conclama t a ,  svolto  in  collaborazione  con  la  magist r a tu r a
di  sorveglianza  e  con  associazioni  di  categoria ,  che  sta  riscont r an do
import an t i  risulta ti.

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  150.000,00  per  ciascuno  degli  esercizi  finanziari
2008,  2009  e  2010,  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate  nell’upb  U0165
“Interven ti  di  contra s to  alle  situazioni  di  emerge nze  sociali”  del
bilancio  di  previsione  2008  e  pluriennale  2008- 2010.

Art.  64  -  Sost e g n o  ai  corsi  di  formazi o n e  per  central in i s t i
telefo n i c i  ciec h i  e  ipoved e n t i .

1. Al  fine  di  sostene r e  i  corsi  di  formazione  per  centralinis ti
ciechi  e  ipoveden ti ,  la  Giunta  regionale  è  autorizzat a  ad  erogare  un
contributo  straordina r io  all’Isti tuto  Luigi  Configliachi  per  i  minora t i
della  vista  di  Padova.

2. Agli  oneri  di  cui  al  presen t e  articolo,  quantifica ti  in  euro
150.000,00  per  ciascuno  degli  esercizi  finanzia ri  2008,  2009  e  2010,
si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate  nell’upb  U0175  “Formazione
professionale”  del  bilancio  di  previsione  2008  e  pluriennale  2008-
2010.

Art.  65  -  Inden n i zz o  per  i  danni  causa t i  da  vaccin az i o n i  non
obbliga t or i e .

1. Al fine  di  indennizzare  i  sogge t t i  danneggia t i  da  complicanze
di  tipo  irrevers ibile  causa t e  da  vaccinazioni  non  obbligato r ie  le
aziende  ULSS  sono  autorizzate  a  stipula re  apposi te  polizze
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assicura t ive.
2. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,

quantificati  in  euro  14.455.721,55  per  l’esercizio  2008  e  in  euro
15.216.549,00  per  ciascuno  degli  esercizi  2009  e  2010,  si  fa  fronte
con  le  risorse  allocate  nell’upb  U0140  “Obiet tivi  di  piano  per  la
sanità”  (Capitolo  060203/U  ridenomina to  “Indennizzo  a  favore  dei
sogget t i  danneggia t i  da  complicanze  di  tipo  irreversibile  a  causa  di
vaccinazioni  obbligato r ie  e  non  obbligato r ie ,  trasfusioni  e
somminis t r azione  di  emoderiva t i”  (legge  25  febbraio  1992,  n.  210;  -
articolo  114,  decre to  legislativo  31  marzo  1998,  n.  112)”)  del  bilancio
di  previsione  2008  e  pluriennale  2008- 2010.

Art.  66  -  Contrib ut o  straordin ar i o  al  centro  di  ass i s t e n z a
servizi  per  anzian i  La  Casa  di  Schio  (VI).

1. Al  fine  di  permet t e r e  il  completa m e n t o  dei  lavori  di
ampliamen to  del  centro  di  assistenza  per  anziani  La  Casa  di  Schio
(VI)  e  scongiura r e  il  concre to  rischio  della  soppress ione  dei  posti
letto  per  anziani  e  i  non  autosufficient i  presen t i  nella  stru t tu r a ,  la
Giunta  regionale  è  autorizza ta  ad  eroga re  un  contributo
straordina r io  di  1.000.000,00  di  euro  in  conto  capitale.

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  1.000.000,00  per  l’esercizio  2008,  si  fa  fronte  con
le  risorse  allocate  nell’upb  U0145  “Patrimonio  sanita rio  mobiliare  e
immobiliare”  del  bilancio  di  previsione  2008,  a  valere  sulle  risorse  di
cui  all’articolo  20  della  legge  11  marzo  1988,  n.  67  “Disposizioni  per
la  formazione  del  bilancio  annuale  e  pluriennale  dello  Stato  (legge
finanzia ria  1988)”.

Art.  67  -  Contrib ut o  straordin ar i o  al  Comu n e  di  Brega n z e  (VI)
per  la  costruz i o n e  della  nuova  caser m a  dei  carabin i er i .

1. Ai fini  di  garan ti r e  maggiore  sicurezza  al  terri torio,  la  Giunta
regionale  è  autorizza ta  ad  eroga re  al  Comune  di  Breganze  un
contributo  straordina rio  in  conto  capitale  per  la  costruzione  della
caserm a  dei  carabinie r i .

2. Agli  oneri  di  cui  al  presen t e  articolo  quantifica ti  in  euro
1.000.000,00  per  l’esercizio  finanzia rio  2008,  si  fa  fronte  con  le
risorse  allocate  nell’upb  U0016  “Interven ti  stru t tu r a li  per  la
sicurezza”  del  bilancio  di  previsione  2008.

Art.  68  -  Iniziat ive  di  inform a z i o n e  per  aiutare  l’inte gr a z i o n e
dei  ragazzi  e  dei  giovani  strani er i  resid e n t i  nel la  Regio n e  del
Veneto .

1. La  Regione  riconosce  che  nel  proprio  terri torio  è  presen te  una
realtà  molto  import an t e  di  associazioni  di  volonta r ia to,  di  società
sportive,  di  patrona t i ,  di  par rocchie  e  di  molte  altre  forme  di
solidarie t à  che  operano  nel  terri torio  affinché  vi  sia  una  reale
integrazione  di  ragazzi,  ragazze  e  giovani  stranie ri  residen t i  nel

24



Legge  regionale  27  febbraio  2008,  n.  1  (BUR  n.  19- 1/2008)

terri torio  regionale.
2. Al fine  di  dare  adegua t a  visibilità  alle  azioni  di  cui  al  comma

1,  la  Giunta  regionale  è  autorizzata  a  realizzare  e  diffondere  un  DVD
che  sensibilizzi  la  popolazione  e  promuova  l’immagine  di  un  Veneto
solidale  verso  le  giovani  generazioni  di  stranie r i .

3. Agli  oneri  derivan ti  dal  presen t e  articolo  quantifica ti  in  euro
40.000,00  per  l’esercizio  finanzia rio  2008,  si  fa  fronte  con  le  risorse
allocate  nell’upb  U0164  “Immigrazione”  del  bilancio  di  previsione
2008.

Art.  69  -  Contrib u t o  straordin ar i o  al  Comu n e  di  Prega n z i o l
(TV)  per  la  realizzaz i o n e  della  nuova  sed e  del  distre t t o  socio
sanitario .

1. Al  fine  di  consen ti r e  al  Comune  di  Preganziol,  il
complet am e n to  della  realizzazione  della  nuova  sede  del  distre t to
socio  sanita rio,  in  via  Vecellio,  la  Giunta  regionale  è  autorizzata  ad
eroga re  un  contribu to  di  euro  500.000,00,  pari  al  20  per  cento  del
costo  complessivo.

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  500.000,00  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate
nell’upb  U0145  “Patrimonio  sanita rio  mobiliare  e  immobiliare”  del
bilancio  di  previsione  2008,  a  valere  sulle  risorse  di  cui  all’articolo  20
della  legge  11  marzo  1988,  n.  67.

Art.  70  -  Contrib u t o  straordin ar i o  a  favore  del  Comu n e  di
Venez ia  per  le  perso n e  proveni e n t i  dal  “resid u o  psich ia tr i c o”
di  San  Servolo  e  San  Clem e n t e .

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  concede r e  un  contribu to
straordina r io  al  Comune  di  Venezia  di  euro  420.000,00  quale
rimborso  delle  spese  sostenu t e ,  a  par ti re  dall’anno  2004,  per  le
persone  provenien ti  dal  residuo  psichia t r ico  di  San  Servolo  e  San
Clement e  e  inserit e  in  residenze  santa r ie  assistenziali  (RSA)  ai  sensi
dell’ articolo  55  della  legge  regionale  22  febbraio  1999,  n.  7
“Provvedime n to  generale  di  rifinanziame n to  e  di  modifica  di  leggi
regionali  per  la  formazione  del  bilancio  annuale  e  pluriennale  della
regione  (legge  finanziaria  1999)”.

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  420.000,00  per  l’esercizio  finanzia rio  2008,  si  fa
fronte  con  le  risorse  allocate  nell’upb  U0156  “Concorso  finanziario
alle  attività  istituzionali  delle  Ulss  e  dei  Comuni  nell’ambito  dei
servizi  sociali”  del  bilancio  di  previsione  2008.

Art.  71  -  Contrib ut o  straordin ar i o  alla  Provinc ia  di  Venez ia  per
il  compl e t a m e n t o  della  cas er m a  di  polizia  nel  Comu n e  di
Jesolo .

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  concede r e  un  contribu to
straordina r io  alla  Provincia  di  Venezia  di  euro  1.500.000,00  in
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aggiunta  alle  risorse  già  stanziat e  dalla  stessa  amminis t razione
provinciale  di  Venezia  e  dal  Comune  di  Jesolo  per  il  completa m e n t o
della  caserm a  di  polizia  da  attuar s i  con  un  accordo  di  progra m m a  tra
le  autori tà  competen t i .

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  1.500.000,00  per  l’esercizio  finanziario  2008,  si
fa  fronte  con  le  risorse  allocate  nell’upb  U0016  “Interven ti  stru t tu r a li
per  la  sicurezza”  del  bilancio  di  previsione  2008.

Art.  72  -  Contrib u t o  straordin ar i o  al  Comu n e  di  Porto gr u ar o
per  la  realizzaz i o n e  del  prog e t t o  di  riqual i f i caz i o n e  urbani s t i c a
“Città  della  sicure zz a  - area  ex  Perfos fa t i  primo  stralc io” .

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a ,  ai  sensi  dell’ar ticolo  2,
comma  2  legge  regionale  7  maggio  2002,  n.  9  “Inte rven ti  regionali
per  la  promozione  della  legalità  e  della  sicurezza”,  a  concede r e  un
contributo  straordina r io  al  Comune  di  Portogrua ro  di  euro
1.500.000,00  per  la  realizzazione  di  un  centro  di  servizi  di  presidio  e
sicurezza  del  territorio  secondo  il  proge t to  del  Comune  di
Portogru a ro ,  nell’area  ex  Perfosfa ti,  quale  stru t tu r a  organica  atta  ad
ospita r e  le  nuove  caserm e  dei  corpi  di  polizia  che  sono  presen ti  nel
terri torio,  ovvero  commissa r i a to  di  polizia  di  stato,  polizia  stradale  e
guardia  di  finanza.

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  1.500.000,00  per  l’esercizio  finanziario  2008,  si
fa  fronte  con  le  risorse  allocate  nell’upb  U0016  “Interven ti  stru t tu r a li
per  la  sicurezza”  del  bilancio  di  previsione  2008.

Art.  73  -  Sost e g n o  econ o m i c o  agli  iscri t t i  alle  scuo l e  di
dottora t o  di  ricerca  con  sede  in  Veneto .

1. Al  fine  di  riconoscer e  l’impor tanza  del  lavoro  di  ricerca  e
sviluppo  svolto  negli  atenei  veneti  e  di  att r a r r e  ricerca to r i  dalle  altre
regioni  d’Italia  e  d’Europa  la  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a
sostene r e  finanzia riam e n t e  i  giovani  iscrit ti  alle  scuole  di  dottora to
delle  universi t à  venete .

2. Per  il  fine  di  cui  al  comma  1  la  Giunta  regionale  è  autorizza ta
a  riconosce re  criteri  di  priorità  nell’accesso  ai  bandi  per  l’utilizzo  del
FSE  2007- 2013  a  valere  sulla  misura  “Alta  formazione”  agli  iscrit ti
alle  scuole  di  dottora to  degli  atenei  veneti.

Art.  74  -  Fondo  straordin ar i o  a  favore  del  Comu n e  di  San
Nazario .

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  stanzia re  un  contribu to
straordina r io  a  favore  del  Comune  di  San  Nazario  per  le  spese
funera r ie  sostenu te  in  seguito  all’incendio  avvenu to  in  data  1°
febbraio  2007  in  casa  Facco  in  cui  perse ro  la  vita  tre  dei  quat t ro  figli
della  famiglia,  tutti  minori.

2. Parte  del  contribu to  concesso  è  utilizzato  per  l’opera  attua t a
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dai  servizi  sociali  del  Comune  per  il  proget to  “dare  cittadinanza
all’ambien te  di  origine”.

3. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  50.000,00  per  l’esercizio  2008,  si  fa  fronte  con  le
risorse  allocate  nell’upb  U0156  “Concorso  finanziario  alle  attività
istituzionali  delle  ULSS  e  dei  Comuni  nell’ambito  dei  servizi  sociali”
del  bilancio  di  previsione  2008.

Art.  75  -  Interve n t o  regio n a l e  a  favore  del  perso n a l e  medic o  e
infer mi e r i s t i c o  del  servizio  sanitar io  nazion a l e  del  Venet o  per
le  inizia t ive  di  cui  alla  legg e  regio n a l e  16  dice m b r e  199 9 ,  n.
55.

1. Al fine  di  sostene r e  le  iniziative  di  cooperazione  decen t r a t a  in
campo  sanitar io  di  cui  alla  legge  regionale  16  dicembr e  1999,  n.  55
“Interven ti  regionali  per  la  promozione  dei  dirit ti  umani,  la  cultura  di
pace,  la  cooperazione  allo  sviluppo  e  la  solidarie t à”,  gestite
dire t t a m e n t e  o  tramite  le  organizzazioni  non  governa t ive  (ONG)
riconosciu t e  dal  Governo  italiano  e  aventi  sede  nel  Veneto,  le
associazioni  di  volonta r ia to,  le  organizzazioni  non  lucra tive  di  utilità
sociale  (ONLUS)  iscrit te  all’albo  regionale,  la  Regione  del  Veneto
promuove  la  fruizione  di  aspe t t a t ive  retribuite  per  il  personale
medico  e  infermieris tico  dipende n te  dalle  strut tu r e  sanita rie
pubbliche,  dalle  universi t à ,  dagli  ospedali  classificati  e  dagli  istituti
di  ricerca  e  cura  a  cara t t e r e  scientifico  e  dalle  strut tu r e  private
accredi ta t e  del  Veneto.

2. Le  aspet t a t ive  retribuite  non  possono  supera r e  i trenta  giorni
per  anno  solare  e  sono  cumulabili  in  un  unico  periodo  per  un
massimo  di  novanta  giorni  in  un  triennio.  I  periodi  di  aspet t a t iva
sono  conteggia t i  agli  effet ti  dall’anzianità  di  servizio  sia  per  il calcolo
del  trat t a m e n to  di  fine  rappor to  che  per  il trat t am e n to  di  quiescenza .

3. I  benefici  di  cui  al  comma  2  a  favore  dell’opera to r e
cooperan t e  sono  sospesi  per  i  tre  anni  successivi  al  loro  effet tivo
godimen to.

4. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  600.000,00  per  l’esercizio  2008,  si  fa  fronte  con
le  risorse  allocate  nell’upb  U0013  “Dirit ti  Umani,  cooperazione  e
solidarie t à  internazionale”  del  bilancio  di  previsione  2008.

Art.  76  -  Contrib ut o  straordin ar i o  al  Comu n e  di  Padova  a
sost e g n o  della  stagi o n e  lirica.

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  concede r e ,  per  l’anno
2008,  un  contribu to  straordina rio  complessivo  di  euro  250.000,00  al
Comune  di  Padova,  a  sostegno  della  stagione  lirica  nell’ambito  del
sistema  regionale  della  lirica  decen t r a t a  nel  terri torio.

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  250.000,00  per  l’esercizio  2008,  si  fa  fronte  con
le  risorse  allocate  nell’upb  U0166  “Promozione  dello  spet tacolo”  del
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bilancio  di  previsione  2008.

Art.  77  -  Dispo s i z io n i  in  mater ia  di  riduzio n e  dei  prezzi  della
benzin a  e  del  gaso l io  per  autotraz i o n e  nei  territori  region a l i  di
confin e .

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  concede r e  alle  persone
fisiche,  intes ta t a r i e  di  uno  o  più  veicoli  sogget t i  ad  iscrizione  nei
pubblici  regist ri  e  residen t i  nei  terri tori  prossimi  al  confine  con
l’Austria,  un  contributo  per  la  riduzione  del  prezzo  alla  pompa  della
benzina  e  del  gasolio  per  autot razione.

2. Il  contributo  di  cui  al  comma  1  è  concesso  in  manie ra
differenzia t a ,  in  ragione  della  distanza  del  comune  di  residenza  del
sogget to  beneficiario  dal  luogo  di  confine  di  stato  più  vicino  e
raggiungibile  su  strada  carrozzabile  pubblica.

3. La  Giunta  regionale,  entro  novanta  giorni  dall’ent ra t a  in
vigore  della  presen te  legge,  dete rmina,  sentit a  la  compete n t e
commissione  consiliare:
a) i comuni  di  residenza  dei  sogget t i  beneficiari  di  cui  al  comma  1;
b) la  misura  del  contributo;
c) le  modalità  di  rilevazione  dei  prezzi  alla  pompa  della  benzina  e
del  gasolio  per  autot razione  di  cui  al  comma  1;
d) le  modalità  di  fruizione  del  beneficio,  anche  attr ave r so  l’utilizzo
di  strume n t i  informat ici;
e) le  funzioni  delega t e  ai  comuni  e  le  relative  compens azioni
finanzia rie;
f) gli  adempime n t i  e  gli  obblighi  dei  gestori  degli  impianti  di
distribuzione  di  carbu ra n t i;
g) le  modalità  per  la  vigilanza  sulla  corre t t a  fruizione  dei  benefici  di
cui  al  comma  1.

4. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  3.000.000,00  per  l’esercizio  2008,  si  fa  fronte  con
le  risorse  allocate  nell’upb  U0005  “Interven t i  indistinti  a  favore  degli
enti  locali”  del  bilancio  di  previsione  2008.

Art.  78  - Misur e  straordin ar i e  in  mater ia  di  sicur ezz a  urban a .  
omissis  (20 )

Art.  79  -  Finanzia m e n t o  agg iu n t ivo  per  la  realizzazi o n e  di
nuovi  interve n t i  struttura l i  per  la  viabil i tà  regio n a l e .

1. Per  l’aggiorna m e n t o  del  Piano  triennale  di  cui  all’ articolo  95 ,
comma  1,  letter a  a)  della  legge  regionale  13  aprile  2001,  n.  11
“Conferimen to  di  funzioni  e  compiti  amminis t r a t ivi  alle  autonomie
locali  in  attuazione  del  decre to  legislativo  31  marzo  1998,  n.  112”  e
successive  modificazioni,  si  autorizza  un  finanziame n to  aggiun tivo
per  complessivi  euro  200.000.000,00  da  erogare  in  dieci  anni  per  la
realizzazione  di  nuovi  interven ti  di  viabilità  nel  terri torio.

2. Del  finanziam en to  di  cui  al  comma  1  una  quota  pari  a  euro
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100.000.000,00  è  riserva t a  ad  interven ti  sulla  viabilità  provinciale
che  saranno  definiti  d’intesa  con  le  amminis t r azioni  provinciali.  La
rimane n t e  quota  di  euro  100.000.000,00  è  riservat a  ad  interven ti
sulla  viabilità  regionale  nonché  come  quota  di  contribu to  pubblico
per  interven t i  di  finanza  di  proget to  con  particola re  riferimen to  al
complet am e n to  della  strada  regionale  10.

3. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  15.000.000,00  per  l’esercizio  2008  e  in  euro
20.000.000,00  per  ciascuno  degli  esercizi  2009  e  2010,  si  fa  fronte
con  le  risorse  allocate  nell’upb  U0136  “Interven t i  stru t tu r a li  per  la
viabilità  regionale,  provinciale  e  comunale”  del  bilancio  di  previsione
2008  e  pluriennale  2008- 2010.

Art.  80  -  Realizzaz i o n e  di  una  piattafor m a  logi s t i c a  per  lo
stocc a g g i o  dei  prodot t i  agroal i m e n t a r i  vene t i  deperibi l i .

1. Al  fine  di  sostene r e  la  commercializzazione  nel  mondo  dei
prodot t i  agroaliment a r i  veneti  deperibili,  che  per  lo  loro
cara t t e r i s t iche  abbisogna no  di  par ticolari  attenzioni  nel  traspor to  e
nella  conservazione,  la  Giunta  regionale  è  autorizzata  a  concede r e  a
Veneto  Agricoltu ra  un  contribu to,  nella  misura  massima  di  euro
3.000.000,00,  per  la  realizzazione  di  una  piat taforma  logistica  per  il
ricevimento ,  il mantenime n to  e  lo  stoccaggio  dei  prodot t i  deperibili  a
tempera t u r a  controlla ta ,  di  collegam e n to  con  l’aeropor to  Marco  Polo
di  Venezia.

2. Le  modalità  di  realizzazione  e  di  gestione  della  piat taform a  di
cui  al  comma  1  sono  adotta te  dalla  Giunta  regionale  entro  sessan t a
giorni  dall’acquisizione  del  pare r e  di  cui  al  comma  3.

3. Il  contribu to  di  cui  al  comma  1  è  erogato  nel  rispet to  di
quanto  previsto  dalla  norma tiva  comunita r i a  sugli  aiuti  di  stato  ed  è
subordina to  all’acquisizione  del  pare r e  di  compatibilità  della
Commissione  europe a,  ai  sensi  degli  articoli  87  ed  88  del  trat t a to  CE.

4. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  1.500.000,00  per  ciascuno  degli  esercizi  2008  e
2009,  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate  nell’upb  U0049  “Interven ti
infras t ru t t u r a li  a  favore  delle  imprese  e  della  collet tività  rurale”  del
bilancio  di  previsione  2008  e  pluriennale  2008- 2010.

Art.  81  -  Modif i ca  della  legg e  regio n a l e  26  ottobr e  200 7 ,  n.  30
“Interve n t i  regio n a l i  a  favore  dei  com u n i  ricad e n t i  nel l e  aree
svanta g g i a t e  di  monta g n a  e  nel l’area  del  Venet o  orienta l e” .

1. Al  comma  1  dell’ articolo  1  della  legge  regionale  26  ottobre
2007,  n.  30  “Interven ti  regionali  a  favore  dei  comuni  ricaden ti  nelle
aree  svantaggia t e  di  montagn a  e  nell’area  del  Veneto  orientale”  dopo
le  parole:  “nell’area  del  Veneto  orientale”  sono  aggiunte  le  parole:
“nonché  dei  comuni  della  provincia  di  Treviso  con  meno  di
cinque mila  abitanti,  confinanti  con  la  Regione  Friuli  Venezia  Giulia,
ad  esclusione  dei  comuni  che  fanno  parte  delle  comuni tà  montane.” .
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2. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  1.000.000,00  per  l’esercizio  2008,  si  fa  fronte  con
le  risorse  allocate  nell’upb  U0007  “Trasferimen to  agli  enti  locali  per
investiment i”  del  bilancio  di  previsione  2008.

Art.  82  -  Partec ip a z i o n e  alla  Fondazi o n e  studi  univer s i t ari  di
Vicenz a .

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  par tecipa re ,  in  qualità  di
socio  sostenitor e ,  alla  Fondazione  studi  universi t a r i  di  Vicenza,  al
fine  di  favorire  l’attivazione  e  il sostegno  di  due  nuovi  corsi  di  laurea
magis t ra le  in  Innovazione  del  prodot to  e  in  Meccat ronica.

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  250.000,00  per  ciascuno  degli  esercizi  2008,
2009  e  2010,  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate  nell’upb  U0172
“Interven ti  per  il  dirit to  allo  studio”  del  bilancio  di  previsione  2008  e
pluriennale  2008- 2010.

Art.  83  -  Aume n t o  di  capita l e  del la  soci e t à  Interp orto  di
Venez ia  SPA.

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  par tecipa re ,  per  il  tramite
di  Veneto  Sviluppo  SPA,  alle  operazioni  di  aumen to  del  capitale
sociale  della  società  Sistemi  Territoriali  SPA,  fino  a  un  impor to  di
euro  260.000,00.

2. L’importo  di  cui  al  comma  1  deve  esser e  utilizzato
esclusivame n t e  per  l’aumento  di  capitale  della  società  Interpor to  di
Venezia  SPA.

3. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  260.000,00  per  l’esercizio  2008,  si  fa  fronte  con
le  risorse  allocate  nell’upb  U0065  “Partecipazione  al  capitale
sociale”  del  bilancio  di  previsione  2008.

Art.  84  -  Azioni  regio n a l i  finalizzat e  alla  permu t a ,  a  favore
degl i  enti  territoria l i ,  dei  beni  stata l i  in  uso  al  Minis t er o  della
difes a .

1. La  Giunta  regionale  promuove  iniziative  finalizzate  a  favorire
la  permu t a  a  favore  degli  enti  terri toriali,  secondo  quanto  disposto
dall’articolo  3,  comma  15  ter,  del  decre to  legge  25  settem b r e  2001,
n.  351  “Disposizioni  urgen ti  in  mate r ia  di  privatizzazione  e
valorizzazione  del  pat rimonio  immobiliare  pubblico  e  di  sviluppo  dei
fondi  comuni  di  investimento  immobiliare”  conver t i to  con
modificazioni  dalla  legge  23  novembre  2001,  n.  410  e  successive
modificazioni  dei  beni  statali  in  uso  al  Ministe ro  della  difesa.  Per  tali
finalità  possono  esse re  promossi  apposi ti  accordi  di  program m a  di
cui  all’articolo  32  della  legge  regionale  29  novembre  2001,  n.  35
“Nuove  norme  sulla  progra m m a zione”,  con  gli  enti  terri toriali
intere ss a t i ,  nell’ambi to  dei  quali  la  Regione  può  assum er e  a  proprio
carico  l’onere  di  redigere  apposi ti  studi  di  fattibilità  da  utilizzare  per
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l’esperimen to  della  procedu r a  funzionale  alla  permu t a .
2. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo,

quantificati  in  euro  100.000,00  per  l’esercizio  2008,  si  fa  fronte  con
le  risorse  allocate  nell’upb  U0214  “Attività  a  suppor to  della
proget t azione  e  qualificazione  in  mate ria  di  lavori  pubblici”  del
bilancio  di  previsione  2008.

Art.  85  - Misur e  region a l i  a  sost e g n o  della  polit i ca  per  la  casa .
1. Nell’ambi to  della  definizione  di  iniziative  rivolte  alla

realizzazione  di  un  proge t to  di  housing  sociale  nel  terri torio  veneto,
con  il  coinvolgimento  di  investitori  istituzionali,  privati  e  della
pubblica  amminis t r azione ,  la  Regione  del  Veneto,  anche  tramite
Veneto  Sviluppo  SPA,  aderisce  alla  costituzione  di  un  fondo
immobiliare  etico  da  istituirsi  con  le  fondazioni  banca rie  ai  sensi
della  legge  25  gennaio  1994,  n.  86  “Istituzioni  e  disciplina  dei  fondi
comuni  di  investimen to  immobiliare  chiusi”,  rivolto  alla
realizzazione,  recupe ro  e/o  acquis to  di  immobili  da  destinar e  alla
locazione  a  canone  calmiera to  in  favore  di  sogge t t i  economica m e n t e
svantaggia t i .  (21 ) 

2. Al  fine  di  contras t a r e  i  gravi  effet ti  della  crisi  dovuta
all’aumen to  dei  tassi  d’interes se  applica ti  sui  pres ti ti  banca ri  ed
assicura r e  il  mantenime n to  in  proprie tà  della  prima  e  unica  casa,  in
capo  a  sogget t i  impegna t i  nel  pagame n to  delle  rate  di  mutuo
ipoteca rio  contra t to  per  l’acquis to,  la  Giunta  regionale,  entro
sessan ta  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  approva:
a) uno  schem a  di  convenzione  da  propor r e  agli  istituti  di  credito  con
cui  si  concorda  il rinvio  delle  azioni  esecu tive  intrap re s e  dagli  istituti
stessi  e  si  consen te  al  sogget to  contrae n t e  di  recupe r a r e ,  in  tempi
stabiliti,  l’originale  andame n to  di  solvibilità  oppure  la  rinegoziazione
del  mutuo,  con  un  prolunga m e n t o  del  periodo  di  ammor t a m e n t o ,
riconduce n do  l’ammonta r e  delle  rate  mensili  alla  capacità  reddituale
e  patrimoniale  del  sogget to  contra en t e ;
b) uno  schem a  di  convenzione  da  propor r e  ai  notai  aventi  sede  in
Veneto,  al  fine  dell’ottimizzazione  funzionale  ed  economica  delle
prestazioni  dei  medesimi  per  l’attuazione  della  presen te  disposizione
e,  più  in  genera le ,  per  l’eventuale  trasferimen to  del  mutuo  a  diverso
istituto  mutuan t e .

3. Al  fine  di  agevola re  l’acquisto  o  la  costruzione  della  prima
casa,  ovvero  il  recupe ro  della  prima  abitazione,  la  Giunta  regionale,
entro  sessan ta  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen te  legge,
approva  un  bando  di  concorso  per  la  concessione  di  contributi  in
conto  interes si  su  mutui,  rivolti  alle  famiglie  con  figli  minori  a  carico
e  alle  giovani  coppie  residen ti  in  Veneto.

4. Al  fine  di  contras t a r e  il  disagio  abita tivo  dei  nuclei  familiari
con  alloggio  in  locazione,  è  assegn a to  un  cofinanziame n to  regionale
agli  interven t i  finanziati  con  fondo  nazionale  per  il  sostegno
all’accesso  delle  abitazioni,  di  cui  all’articolo  11  della  legge  9
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dicembr e  1998,  n.  431  “Disciplina  delle  locazioni  e  del  rilascio  di
immobili  adibiti  ad  uso  abita tivo”  e  successive  modificazioni.

5. Le  iniziative  di  cui  ai  commi  1  e  3  sono  realizzate
privilegiando  gli  interven t i  conformi  alle  linee  guida  di  cui  alla  legge
regionale  9  marzo  2007,  n.  4  “Iniziative  ed  interven ti  regionali  a
favore  dell’edilizia  sostenibile”;  la  Giunta  regionale,  nella
predisposizione  dei  bandi  riferiti  agli  interven ti  di  cui  ai  prede t t i
commi  1  e  3,  adotta  i criteri  e  modalità  attuat ive  consegue n t i .

6. Agli  oneri  d’investime n to  derivan ti  dall’at tuazione  del
presen t e  articolo,  quantifica ti  in  compless ivi  euro  24.500.000,00  per
l’esercizio  2008  e  in  par ticolar e  in  euro  5.500.000,00  per  l’attuazione
del  comma  1,  euro  14.000.000,00  per  l’attuazione  del  comma  2  ed
euro  5.000.000,00  per  l’attuazione  del  comma  3,  si  fa  fronte  con  le
risorse  allocate  nell’upb  U0080  “Interven ti  per  progra m mi  di  edilizia
abita tiva  pubblica”  del  bilancio  di  previsione  2008.

7. Agli  oneri  corren t i  derivanti  dall’attuazione  del  comma  4  del
presen t e  articolo,  quantifica ti  in  euro  1.000.000,00  per  l’esercizio
2008,  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate  nell’upb  U0079  “Azioni  nel
campo  delle  abitazioni”  del  bilancio  di  previsione  2008.

Art.  86  -  Dispo s i z io n i  in  merito  all’acq ui s t o  di  nuovo  mater ia l e
rotabi l e  ferroviario .

1. Al  fine  di  dare  attuazione  alla  disposizione  dell’ar ticolo  18,
comma  2,  del  decre to  legislativo  19  novembr e  1997,  n.  422
“Conferimen to  alle  regioni  e  agli  enti  locali  di  funzioni  e  compiti  in
mate ria  di  traspor to  pubblico  locale,  a  norma  dell’articolo  4  comma
4,  della  legge  15  marzo  1997,  n.  59”,  come  successivam e n t e
modificato  ed  integra to ,  la  società  Sistemi  Territoriali  SPA  è
autorizzat a  a  provvede r e  all’acquis to  di  nuovo  mate riale  rotabile
ferroviario  destina to  a  garan t i r e  la  produzione  progra m m a t a  del
servizio  di  traspor to  pubblico  locale.

2. Il  mate riale  rotabile  di  cui  al  comma  1  è  messo  a  disposizione
del  gestore  del  servizio  aggiudicat a r io  delle  procedu r e  concorsuali
per  l’esple tam e n t o  dei  servizi  ferroviari  di  interes se  regionale  e
locale  nei  termini  e  con  le  modalità  che  sono  indicate  dalla  Giunta
regionale.

3. Per  le  finalità  di  cui  ai  commi  1  e  2,  la  società  Sistemi
Territoriali  SPA  è  autorizzat a  a  contra r r e  operazioni  di  leasing
finanzia rio,  anche  nella  forma  del  sale  and  lease  back.  ( 22 ) 

3  bis.  Allo  scopo  di  consen ti r e  alla  società  Sistemi  Territoriali  SPA
di  sostene r e  l’onere  economico  e  finanzia rio  riconducibile  al
pagame n to  dei  canoni  e,  ove  applicabile,  dell’indennizzo  per
scadenza  anticipa ta  relativo  alle  operazioni  di  cui  al  comma  3,  la
Giunta  regionale  è  autorizza ta  a  corrisponde r e  a  Sistemi  Territoriali
SPA  un  contribu to  di  complessivi  euro  254.000.000,00  distribuito  in
un  massimo  di  trent’anni ,  nei  termini  e  con  le  modalità  stabilite  dalla
Giunta  regionale  stessa .  (23 ) 
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3  ter.  Agli  oneri  derivanti  dall'a t tuazione  del  presen te  articolo,
quantificati  in  euro  4.200.000,00  per  ciascuno  degli  esercizi  2009,
2010  e  2011,  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate  nell'upb  U0128
“Traspor to  su  rotaia  e  SFMR”  del  bilancio  di  previsione  2009  e
pluriennale  2009- 2011.  (24 ) 

Art.  87  -  Dispo s i z i o n i  in  mater ia  di  revoca  di  agevolaz i o n i
all’impr e n d i t or i a  fem m i n i l e .

1. La  revoca  di  agevolazioni  in  conto  capitale  concesse  in
materia  di  imprendi to ria  femminile  a  seguito  di  bandi  già  emana ti
alla  data  del  31  dicembr e  2006,  disposta  per  il  manca to
raggiungime n to  delle  condizioni  in  essi  previste  per  l’ottenimen to  dei
contributi ,  determina  unicame n t e  l’applicazione  del  comma  4
dell’ articolo  11  della  legge  regionale  28  gennaio  2000,  n.  5
“Provvedime n to  generale  di  rifinanziame n to  e  di  modifica  di  leggi
regionali  per  la  formazione  del  bilancio  annuale  e  pluriennale  della
Regione  (legge  finanziaria  2000)”,  così  come  modificato  dall’ar ticolo
47,  comma  1,  letter a  a)  della  legge  regionale  19  febbraio  2007,  n.  2
“Legge  finanziaria  regionale  per  l’esercizio  2007”  (upb  E0045  “Altre
sanzioni  amminis t r a t ive”).

Art.  88  -  Modif ica  della  leg g e  regio n a l e  16  agos t o  198 4 ,  n.  40
“Nuove  norm e  per  l’isti tu z i o n e  di  parchi  e  riserve  natura l i
regio n a l i” .

1. Dopo  il  comma  2  dell’ articolo  28  della  legge  regionale  16
agosto  1984,  n.  40  “Nuove  norme  per  l’istituzione  di  parchi  e  riserve
natu rali  regionali”  è  aggiun to  il seguen t e  comma:
omissis  (25 ) 

2. Per  l’attuazione  del  presen t e  articolo  si  fa  fronte  con  le  risorse
allocate  nell’upb  U0100  “Sostegno  alle  aree  natur a li  prote t t e
regionali”  del  bilancio  di  previsione  2008  e  pluriennale  2008- 2010.

Art.  89  -  Fond o  per  l’acce l er az i o n e  dell’at tu az i o n e  degl i
interve n t i  del  fondo  FAS  - progra m m a z i o n e  200 7 - 201 3 .

1. Al  fine  di  avviare  alla  effet tiva  realizzazione,  in  modo
anticipa to,  gli  interven t i  degli  Accordi  di  Progra m m a  Quadro  e  degli
altri  strume n t i  previsti  dalla  delibera  CIPE  21  dicembre  2007  di
attuazione  del  Quadro  stra tegico  nazionale  (QSN),  per  i quali  si  siano
concluse  le  fasi  della  proge t t azione  prelimina re  o  gli  adempim e n t i
necessa r i  per  lo  svolgimento  delle  procedu r e  di  appal to  o  di
concessione,  è  istituito  un  fondo  denomina to  “Fondo  per
l’accele razione  dell’attuazione  degli  interven t i  dei  fondi  FAS  -
Progra m m a zione  2007- 2013”.

2. Gli  interven ti  prefinanzia ti  ai  sensi  del  comma  1,  sono
obbligato riam e n t e  inserit i  nel  periodo  di  program m azione  CIPE
immedia t a m e n t e  successivo,  nei  limiti  delle  disponibilità  finanziarie
consen ti t e  dal  comma  537  dell’articolo  2  della  legge  24  dicembre
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2007,  n.  244  (legge  finanziaria  statale  2008).
3. Le  risorse  del  fondo  di  cui  al  comma  1  sono  destina t e  alla

coper tu r a  finanzia ria  delle  fasi  di  program m azione,  proge t t azione,
esproprio  e  realizzazione  effettiva  delle  opere  e  dei  servizi.

4. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo  si  fa
fronte  con  le  risorse  allocate  nell’upb  U0183  “Finanziame n to  intese
istituzionali  di  progra m m a  e  pat ti  terri toriali”  del  bilancio  di
previsione  2008.

5. L’articolo  46  della  legge  regionale  19  febbraio  2007,  n.  2
“Legge  finanziaria  regionale  per  l’esercizio  2007”  è  abroga to.

Art.  90  -  Contrib ut o  all’azi en d a  ospe d a l i e ra  di  Padova  per  la
clini ca  di  onco e m a t o l o g i a  pediatr i ca .

1. La  Regione  del  Veneto,  al  fine  di  garan ti r e  adegua t i  organi
medici,  tecnici  e  di  suppor to  alle  famiglie  fino  alla  realizzazione  della
camera  sterile  già  progra m m a t a  dalla  direzione  ospedalie r a  è
autorizzat a  a  sostene re  l’onere  finanzia rio  quantifica to  in  euro
500.000,00  a  favore  della  clinica  di  oncoema tologia  pedia t rica  presso
l’azienda  ospedalie r a  di  Padova.

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  500.000,00  per  l’esercizio  2008,  si  fa  fronte  con
le  risorse  allocate  all’upb  U0140  “Obiet tivi  di  piano  per  la  sanità”  del
bilancio  di  previsione  2008.

Art.  91  -  Misur e  di  razion al izzaz i o n e  della  spes a  pubbli c a  in
materia  di  oper e  pubbl i c h e .  Dispo s i z i o n i  in  mater ia  di
proce d u r e  per  la  dichiaraz i o n e  di  pubbl i c o  inter e s s e  delle
propos t e  di  finanz a  di  proge t t o  per  la  realizzazi o n e  di  opere  di
comp e t e n z a  region a l e .

1. Dopo  l’articolo  44  della  legge  regionale  7  novembre  2003,  n.
27  “Disposizioni  generali  in  mate ria  di  lavori  pubblici  e  per  le
cost ruzioni  in  zone  dichiara t e  sismiche.”  è  aggiun to  il  seguen t e
articolo:
omissis  (26 ) 

Art.  92  -  Preve nz i o n e ,  cura  e  riabil i taz io n e  dell e  malat t i e
metab o l i c h e .

1. Ai  fini  della  prevenzione,  cura  e  riabilitazione  delle  mala t tie
metaboliche ,  la  Regione  del  Veneto  promuove  un  proge t to  di
attivazione  di  un  servizio  organico  e  completo  per  tut ti  i  pazienti
metabolici.

2. La  Giunta  regionale,  di  concer to  con  le  strut tu r e  compete n t i  e
con  specifico  riferimen to  all’unità  complessa  mala t tie  metaboliche
eredita r ie  presso  il dipar timen to  di  pedia t ri a  dell’azienda  ospedalie ra
di  Padova  di  cui  alla  deliber a  n.  479  del  3  giugno  2004  del  diret to re
genera le  approva,  sentit a  la  competen t e  commissione  consiliare,  un
proget to  di  prevenzione,  cura  e  riabilitazione  delle  malat tie
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metaboliche  con  particolar e  riferimento  allo  screening  neona ta le
allarga to  per  le  malat tie  metaboliche  eredita r ie  nonché  attività  di
consulenza  e  di  assistenza  rivolte  al  soddisfacimen to  dei  bisogni
assistenziali  dei  pazienti  del  Veneto.

3. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  100.000,00  per  ciascuno  degli  esercizi  2008,
2009  e  2010,  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate  nell’upb  U0140
“Obiet tivi  di  piano  per  la  sanità”  del  bilancio  di  previsione  2008  e
pluriennale  2008- 2010.

Art.  93  -  Modif i ch e  alla  leg g e  region a l e  9  dice m b r e  199 3 ,  n.
50,  “Norm e  per  la  protez i o n e  della  fauna  selvat i c a  e  per  il
prel i evo  venator io”.

1. La  letter a  c)  dell’ allega to  C della  legge  regionale  9  dicembre
1993,  n.  50  “Norme  per  la  protezione  della  fauna  selvatica  e  per  il
prelievo  venatorio”  e  successive  modificazioni  è  così  sostitui ta:
omissis  (27 ) 

2. La  lette ra  e)  dell’ allegato  C della  legge  regionale  9  dicembre
1993,  n.  50  “Norme  per  la  protezione  della  fauna  selvatica  e  per  il
prelievo  venatorio”  e  successive  modificazioni  è  abroga t a .

3. Per  i  fini  e  per  le  attività  di  cui  ai  commi  1  e  2  la  Giunta
regionale  è  autorizza ta  a  trasfer ir e  euro  2.000,00  alle
amminis t razioni  provinciali  per  ognuno  degli  anni  2008,  2009  e
2010,  da  imputa r e  all’upb  U0034  “Servizi  integra t i
agrofaunis ticovena to r i  e  sviluppo  delle  attività  ittiche  e  della  pesca”
del  bilancio  di  previsione  2008  e  pluriennale  2008- 2010.

Art.  94  - Dispo s i z io n i  in  mater ia  di  servizio  di  tesor er ia .
1. La  legge  regionale  2  marzo  1972,  n.  8  “Istituzione  del  servizio

di  tesore r ia  della  Regione”  come  novellata  dalla  legge  regionale  12
maggio  1998,  n.  22  “Modifica  della  legge  regionale  2  marzo  1972,  n.
8  “Istituzione  del  servizio  di  tesore r ia ” ” è  abroga t a .

2. Il  comma  1  dell’ articolo  52  della  legge  regionale  29  novembr e
2001,  n.  39  “Ordinam e n to  del  bilancio  e  della  contabilità  della
Regione”  è  così  sostitui to:
omissis  (28 ) 

Art.  95  -  Riduzio n e  dei  cost i  della  polit i ca ,  abrog az i o n e
dell’art ic o l o  6  bis  del la  leg g e  regio n a l e  10  marzo  197 3 ,  n.  9  e
dispo s i z i o n i  tran s i t or i e .

1. L’articolo  6  bis  della  legge  regionale  10  marzo  1973,  n.  9
“Disciplina  dell’assistenza  sanita ria ,  dell’assicurazione  infortuni  e  del
trat t a m e n t o  indenni ta r io  differito  in  favore  dei  consiglieri  regionali”
e  successive  modificazioni  è  abroga to  a  decorr e r e  dall’ent r a t a  in
vigore  del  presen t e  articolo.

2. Ai sensi  del  comma  59  dell’articolo  3  legge  24  dicembre  2007,
n.  244  “Disposizioni  per  la  formazione  del  bilancio  annuale  e
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pluriennale  dello  Stato  (legge  finanzia ria  2008).”,  i  contra t t i  di
assicurazione  in  corso  al  1°  gennaio  2008,  cessano  di  avere  efficacia
alla  data  del  30  giugno  2008.

Art.  96  -  Compl e t a m e n t o  del  proce s s o  di  stabi l izzaz i o n e  dei
lavoratori  precar i  del la  Regio n e  Veneto  in  attuazi o n e  della
leg g e  24  dice m b r e  200 7 ,  n.  244  (leg g e  finanziar ia  200 8 ) .  ( 29 )  

1. In  attuazione  dell’articolo  3,  comma  90  letter a  b)  della  legge
24  dicembr e  2007,  n.  244  “Disposizioni  per  la  formazione  del
bilancio  annuale  e  pluriennale  dello  Stato”  (legge  finanziaria  2008),  a
decor re r e  dalla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen te  legge  la
Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  procede r e ,  nei  limiti  dei  posti
disponibili  in  organico  o  che  si  rende ra n no  disponibili  nel  triennio
successivo  anche  attrave rso  la  ridete r minazione  della  dotazione
organica,  alla  stabilizzazione  a  domand a  del  personale  non
dirigenziale  in  servizio  a  tempo  dete rmina to  da  almeno  tre  anni,
anche  non  continua tivi,  o  che  consegu a  tale  requisi to  in  virtù  di
contra t t i  stipula ti  ante r iorm e n t e  alla  data  del  28  settem b r e  2007,  o
che  sia  stato  in  servizio  per  almeno  tre  anni,  anche  non  continua t ivi
nel  quinquennio  ante r iore  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  citata
legge  n.  244/2007,  purché  sia  stato  assunto  mediante  procedu r e
selet t ive  di  natur a  concorsual e  o  previs te  da  norme  di  legge.  Alla
stabilizzazione  del  personale  assunto  a  tempo  determina to  mediante
procedu re  diverse  si  provvede  previo  esple ta m e n to  di  procedu re
selet t ive.

2. In  attuazione  dell’articolo  3,  comma  94  della  legge  24
dicembr e  2007,  n.  244  “Disposizioni  per  la  formazione  del  bilancio
annuale  e  pluriennale  dello  Stato”  (legge  finanziaria  2008)  la  Giunta
regionale,  senti te  le  organizzazioni  sindacali  e  la  compete n t e
commissione  consiliare,  predispone,  nell’ambito  della
progra m m a zione  triennale  dei  fabbisogni  per  gli  anni  2008,  2009,
2010  un  piano  per  la  progress iva  stabilizzazione  del  personale  di  cui
al  comma  1,  tenuto  conto  dei  differen ti  tempi  di  maturazione  dei
requisi ti.

3. In  attuazione  dell’articolo  3,  comma  106  della  legge  24
dicembr e  2007,  n.  244  “Disposizioni  per  la  formazione  del  bilancio
annuale  e  pluriennale  dello  Stato”  (legge  finanziaria  2008),  la  Giunta
regionale,  dopo  la  ridete r minazione  della  dotazione  organica  di  cui  al
comma  4,  è  autorizzata  a  bandire  concorsi  pubblici  che  prevedano
una  riserva  del  20  per  cento  dei  posti  messi  a  concorso  per  il
personale  non  dirigenziale  che  abbia  matura to  almeno  tre  anni  di
esperienze  di  lavoro  subordina to  a  tempo  dete rmina to  presso  la
Regione  del  Veneto  in  virtù  di  contra t t i  stipula ti  ante riorm e n t e  alla
data  del  28  settem br e  2007,  nonché  il  riconoscimen to ,  in  termini  di
punteggio,  del  servizio  pres t a to  presso  la  Regione  del  Veneto  per
almeno  tre  anni,  anche  non  continua tivi,  nel  quinquen nio
antecede n t e  al  28  settem b r e  2007,  in  virtù  di  contra t t i  di
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collaborazione  coordina t a  e  continua tiva  stipula ti  ante riorm e n t e  a
tale  data.

4. Ai  fini  dell’at tuazione  dei  commi  1  e  3  la  Giunta  regionale  è
autorizzat a  a  procede r e  alla  ridete r minazione  della  dotazione
organica,  dandone  informazione  alla  competen t e  commissione
consiliare,  ai  sensi  e  per  gli  effet ti  dell’ar ticolo  31  della  legge
regionale  10  gennaio  1997,  n.  1  “Ordinam e n to  delle  funzioni  e  delle
stru t tu r e  della  Regione”.

5. Ai  sensi  dell’ar ticolo  3,  comma  92  della  legge  24  dicembre
2007,  n.  244  “Disposizioni  per  la  formazione  del  bilancio  annuale  e
pluriennale  dello  Stato”  (legge  finanziaria  2008),  la  Regione  continua
ad  avvalersi  del  personale  di  cui  al  comma  1,  nelle  more  delle
procedu re  di  stabilizzazione.

6. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,  si  fa
fronte  con  le  risorse  allocate  nell’upb  U0017  “Oneri  per  il personale”
del  bilancio  di  previsione  2008  e  pluriennale  2008- 2010.

Art.  97  -  Contrib ut o  straordin ar i o  alla  soci e t à  sport iva
Mille n i u m  Bask e t .

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  concede r e  un  contribu to
straordina r io  di  euro  25.000,00  alla  società  sportiva  Padova
Millenium  Basket  per  l’attività  agonis tica  2008.

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  25.000,00  per  l’esercizio  2008,  si  fa  fronte  con  le
risorse  allocate  nell’upb  U0178  “Iniziative  per  lo  sviluppo  dello
sport”  del  bilancio  di  previsione  2008.

Art.  98  -  Interve n t o  di  res ta ur o  cons erva t ivo  della  capp el la  del
Rosario  della  Basi l i c a  dei  SS.  Giovan ni  e  Paolo  in  Venez ia .

1. Al  fine   di  resti tui re  la  piena  fruibilità  della  cappella  del
Rosario,  istituita  nel  1575  presso  la  Basilica  dei  SS.  Giovanni  e  Paolo
in  Venezia  in  memoria  della  battaglia  di  Lepanto  del  1571,  e  di
garan ti rne  la  conservazione,  la  Giunta  regionale,  sostiene  il  proge t to
di  restau ro  della  medesima  con  un  contribu to  straordina rio  di  euro
500.000,00.

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  250.000,00  per  ciascuno  degli  esercizi  2008  e
2009,  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate  nell’upb  U0171  “Edilizia,
pat rimonio  culturale  ed  edifici  di  culto”  del  bilancio  di  previsione
2008  e  pluriennale  2008- 2010.

Art.  99  -  Modif ic h e  all’art ico l o  4  bis  del la  legg e  regio n a l e  22
giug n o  199 3 ,  n.  16.

1. Al comma  1  dell’ articolo  4  bis  della  legge  regionale  22  giugno
1993,  n.  16  “Iniziative  per  il  decent r a m e n to  amminis t r a t ivo  e  per  lo
sviluppo  economico  e  sociale  nel  Veneto  orientale”  e  successive
modificazioni,  dopo  le  parole:  “e  offerta  di  lavoro”  sono  aggiunte  le
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parole:  “attraverso  la  Fondazione  Portogruaro  Campus” .
2. Il  secondo  e  il  terzo  periodo  del  comma  1  dell’ar ticolo  4  bis

della  legge  regionale  22  giugno  1993,  n.  16  “Iniziative  per  il
decent r a m e n to  amminis t r a t ivo  e  per  lo  sviluppo  economico  e  sociale
nel  Veneto  orientale”  e  successive  modificazioni  sono  così  sostitui ti:
omissis  (30 ) 

3. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  250.000,00  per  l’esercizio  2008,  si  fa  fronte  con
le  risorse  allocate  nell’upb  U0172  “Interven ti  per  il  dirit to  allo
studio”  del  bilancio  di  previsione  2008.

Art.  100  -  Contrib u t o  al  Comu n e  di  Chiog g i a  per  il  Teatro
Astra.

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  concede r e  un  contribu to
di  euro  300.000,00  al  Comune  di  Chioggia  per  il  completa m e n to  dei
lavori  di  rifacimen to  e  messa  a  norma  del  Teatro  Astra.

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  300.000,00  per  l’esercizio  2008,  si  fa  fronte  con
le  risorse  allocate  nell’upb  U0171  “Edilizia,  pat rimonio  culturale  ed
edifici  di  culto”  del  bilancio  di  previsione  2008.

Art.  101  -  Contrib u t o  straord in ar i o  alla  Provinc ia  di  Padova
per  l’organ izz a z i o n e  della  stag i o n e  cultura l e  200 8 .

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  concede r e  un  contribu to
straordina r io  di  euro  200.000,00  a  favore  della  Provincia  di  Padova
per  l’organizzazione  della  stagione  culturale  2008.

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  200.000,00  per  l’esercizio  2008,  si  fa  fronte  con
le  risorse  allocate  nell’upb  U0169  “Manifes t azioni  ed  istituzioni
cultura li”  del  bilancio  di  previsione  2008.

Art.  102  -  Valorizzaz io n e  del  patrim o n i o  cultural e  region a l e .
( 31 )

1. La  Regione  del  Veneto  promuove  iniziative  di  conoscenza  e  di
comunicazione  a  livello  nazionale  e  internazionale  del  patrimonio
cultura le  regionale,  anche  ai  fini  di  sviluppa re  un  turismo  culturale
qualificato.  

2. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  ad  elabora r e  un  progra m m a
annuale  di  ricerca  e  di  attività  di  promozione  anche  attivando  accordi
con  sogget ti  pubblici  e  privati  operan ti  nel  settore  dei  beni  cultura li.

3. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  1.000.000,00  per  l’esercizio  2008,  si  fa  fronte  con
le  risorse  allocate  nell’upb  U0169  “Manifes t azioni  ed  istituzioni
cultura li”  del  bilancio  di  previsione  2008.
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Art.  103  -  Contrib ut i  straordi n ar i  per  interve n t i
infras tru t t u ra l i  nel  settor e  vinico l o .

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  concede r e  un  contribu to
straordina r io  di  complessivi  euro  200.000,00,  negli  esercizi  2008  e
2009  al  Comune  di  Vidor  (TV)  per  lavori  di  restau ro  e  adegua m e n to
del  fabbrica to  Casa  Falcade,  sede  della  mostra  del  prosecco.

2. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  concede r e  un  contribu to
straordina r io  di  complessivi  euro  400.000,00  negli  esercizi  2008  e
2009  al  Comune  di  Fregona  (TV),  per  la  cost ruzione  di  un  edificio
polivalente  idoneo  all’appassim en to ,  vinificazione  e  promozione  del
Torchia to  d.o.c.  di  Fregona.

3. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  300.000,00  per  l’esercizio  2008  e  in  euro
300.000,00  per  l’esercizio  2009,  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate
nell’upb  U0049  “Interven ti  infras t ru t t u r a l i  a  favore  delle  imprese  e
della  collett ività  rurale”  del  bilancio  di  previsione  2008  e  pluriennale
2008- 2010.

Art.  104  -  Azioni  regio n a l i  a  favore  dell e  pers o n e  non  udent i ,
non  vede n t i  e  con  disabi l i tà  della  voce .

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  concede r e  un  contribu to
di  euro  100.000,00,  con  le  modalità  previste  dall’ articolo  10  della
legge  regionale  3  novembre  2006,  n.  23  “Norme  per  la  promozione  e
lo  sviluppo  della  cooperazione  sociale”  e  successive  modificazioni,  al
fine  di  sostene r e  l’inserime n to  nel  mondo  del  lavoro  e  nel  contes to
sociale  di  persone  non  udenti .

2. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  concede r e  un  contribu to
di  euro  100.000,00  alla  Scuola  Trivene ta  Cani  Guida  per  non  veden ti ,
al  fine  di  sostene r e  le  attività  sociali.

3. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  concede r e  un  contribu to
di  euro  50.000,00  al  Centro  internazionale  del  libro  parlato  Adriano
Sernagiot to  -  ONLUS  -  di  Feltre ,  al  fine  di  sostene r e  la  notevole
attività  sociale  a  favore  della  disabilità  della  voce  e  garan ti r e  la
continuità  del  servizio,  anche  con  l’aggiorna m e n to  delle  nuove
tecnologie,  richies to  sul  terri torio  regionale,  nazionale  e  all’este ro.

4. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  250.000,00  per  l’esercizio  2008,  si  fa  fronte  con
le  risorse  allocate  nell’upb  U0152  “Servizi  a  favore  delle  persone
disabili,  adulte  e  anziane”  del  bilancio  di  previsione  2008.

Art.  105  -  Interve n t i  per  favorire  la  realizzaz io n e  di  opere
pubbl i c h e  partico l ar m e n t e  rilevant i  ai  fini  del la  qualif i caz i o n e
di  sit i  di  intere s s e  paesa g g i s t i c o  region a l e .

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  cofinanzia r e  la
realizzazione  di  opere  ed  interven ti  pubblici  che  risultano
significativi  sotto  il  profilo  della  qualificazione  di  siti  di  par ticolar e
intere ss e  paesaggis t ico  o  cara t te r izza t i  da  esigenze  di  riordino
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funzionale.
2. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,

quantificati  in  euro  2.000.000,00  per  ciascuno  degli  esercizi  2008-
2009  ed  in  euro  1.000.000,00  per  l’esercizio  2010,  si  fa  fronte  con  le
risorse  allocate  nell’upb  U0087  “Interven ti  per  l’asse t to  terri toriale”
del  bilancio  di  previsione  2008  e  pluriennale  2008- 2010.

Art.  106  -  Interve n t i  regio n a l i  per  la  sicure zz a  press o  i  pronto
socc or s o  osped a l i er i .

1. La  Regione  assegna  contribu ti  alle  aziende  ULSS  e
ospedalie r e  che  stipulano  apposite  convenzioni,  per  attività  di
sorveglianza  presso  i  pronto  soccorso  ospedalie ri ,  con  istituti  di
vigilanza  privata,  nel  rispet to  della  norma tiva  vigente  e  in  par ticola re
del  codice  sulla  privacy  di  cui  al  decre to  legisla tivo  30  giugno  2003,
n.  196  “Codice  in  mate r ia  di  protezione  dei  dati  personali”.

2. La  Giunta  regionale,  in  sede  di  prima  applicazione,  dete rmina,
entro  novanta  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen te  legge,  le
modalità  di  assegnazione  ed  erogazione  dei  contribu ti  di  cui  al
comma  1.

3. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  600.000,00  per  ciascuno  degli  esercizi  2008,
2009  e  2010  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate  nell’upb  U0140
“Obiet tivi  di  piano  per  la  sanità”,  del  bilancio  di  previsione  2008  e
pluriennale  2008- 2010.

Art.  107  -  Modif i ca  all’artico l o  3  della  legg e  regio n a l e  3
febbraio  200 6 ,  n.  2  “Legg e  finanziaria  regio n a l e  per  l’eser c i z i o
200 6” .

1. Il  termine  di  cui  all’ articolo  3 ,  comma  4,  della  legge  regionale
3  febbraio  2006,  n.  2  “Legge  finanzia ria  regionale  per  l’esercizio
2006”  è  ridete r mina to  al  30  giugno  2008.

2. La  Giunta  regionale,  sulla  scorta  delle  dete rminazioni  della
commissione  parite tica  Regione  - Provincia  individua  le  modalità  e  le
risorse  strume n t a l i  e  finanzia rie  necess a r i e  per  l’esercizio  delle
funzioni.

3. Se  la  commissione  di  cui  al  comma  2  non  conclude  la  sua
attività  ent ro  il termine  fissato  al  comma  1,  lo  stesso  viene  proroga to
al  31  dicembr e  2008.

Art.  108  -  Progra m m a  straordin ar i o  di  interve n t o  per
l’attuaz i o n e  della  diret t iva  nitrat i  in  Venet o .

1. Nelle  more  di  attuazione  del  piano  del  set tore  agricolo
(PSAGR),  la  Giunta  regionale  approva  un  progra m m a  straordina rio  di
interven to  inteso  a  fornire  e  migliora r e  l’adegua m e n to  delle  imprese
zootecniche  del  Veneto  alle  prescrizioni  det ta t e  dalla  Diret tiva
91/676/CEE  del  Consiglio  del  12  dicembr e  1991  relativa  alla
protezione  delle  acque  dall’inquina m e n t o  provoca to  dai  nitra ti
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provenien ti  da  fonti  agricole,  mediante  azioni  rivolte
all’adegua m e n t o  delle  strut tu r e  di  allevamen to ,  all’introduzione  di
pratiche  e  tecnologie  pulite,  alla  produzione  di  energia  da  reflui
zootecnici  e  al  deconges t iona m e n to  delle  aree  a  più  alta  densi tà
zootecnica.

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  piano  di  cui  al  comma
1,  quantificati  in  euro  10.000.000,00  per  l’esercizio  2008,  si  fa  fronte
con  le  risorse  allocate  nell’upb  U0049  “Interven t i  infras t ru t t u r a li  a
favore  delle  imprese  e  della  collett ività  rurale”  del  bilancio  di
previsione  2008.

Art.  109  -  Contrib ut i  per  spes e  di  riscald a m e n t o  dom e s t i c o  a
favore  dei  cittadi n i  dei  com u n i  ricad e n t i  nel l e  aree
svanta g g i a t e  di  monta g n a .

1. La  Regione  del  Veneto  intende  contribuire  alle  spese  di
riscaldam e n t o  sostenu t e  dai  singoli  cittadini  e/o  da  nuclei  familiari
residen ti  nei  comuni  ricaden ti  nelle  aree  svantaggia t e  di  montagn a ,
come  individua ti  dall’ articolo  2  della  legge  regionale  26  ottobre
2007,  n.  30  “Interven ti  regionali  a  favore  dei  comuni  ricaden ti  nelle
aree  svantaggia t e  di  montagn a  e  nell’area  del  Veneto  orientale”.

2. I  beneficia ri  dei  contribu ti  sono  individuati  dai  comuni  fra
sogget t i  che  non  sono  titolari  di  un  reddito  annuo  imponibile  ai  fini
dell’addizionale  regionale  IRPEF  superiore  ad  euro  19.100,00
qualora  vivano  da  soli,  ovvero  appar t e n go no  a  un  nucleo  familiare
che  dispone  di  un  reddito  annuo  complessivo  non  superiore  a  euro
39.100,00.

3. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  modificare  per  gli  anni
successivi  i tetti  di  reddito  indicati  al  comma  2.

4. I  contribu ti  sono  eroga ti  dai  comuni  singoli  o  associa ti ,  per  la
stagione  invernale  2008- 2009,  nella  misura  massima  di  euro  400,00
per  ogni  sogge t to  o  nucleo  famigliare  come  definiti  dai  commi  1  e  2.

5. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  500.000,00  per  ciascuno  degli  esercizi  2008  e
2009,  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate  nell’upb  U0005  “Interven ti
indistinti  a  favore  degli  enti  locali”  del  bilancio  di  previsione  2008  e
pluriennale  2008- 2010.

Art.  110  -  Modif i ch e  all’artico l o  11  della  legg e  regio n a l e  28
gen n a i o  200 0 ,  n.  5  “Provvedi m e n t o  gen er a l e  di
rifinanzi a m e n t o  e  di  modif i ca  di  legg i  regio n a l i  per  la
formazi o n e  del  bilan c i o  annu al e  e  plurie n n a l e  della  Regio n e
(leg g e  finanziar ia  200 0 )”  e  succ e s s i v e  modif ic h e  ed
inte gr az i o n i .

1. Al comma  3  dell’ articolo  11  della  legge  regionale  28  gennaio
2000,  n.  5  “Provvedimen to  genera le  di  rifinanziam e n to  e  di  modifica
di  leggi  regionali  per  la  formazione  del  bilancio  annuale  e
pluriennale  della  Regione  (legge  finanziaria  2000)”  e  successive
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modificazioni,  le  parole:  “di  una  volta”  sono  sostituit e  dalle  parole :
“del  cinque  per  cento ” (upb  E0045  “Altre  sanzioni  amminis t r a t ive”).

2. Al comma  4  dell’articolo  11  della  legge  regionale  28  gennaio
2000,  n.  5  “Provvedimen to  genera le  di  rifinanziam e n to  e  di  modifica
di  leggi  regionali  per  la  formazione  del  bilancio  annuale  e
pluriennale  della  Regione  (legge  finanziaria  2000)”  e  successive
modificazioni,  dopo  le  parole:  “proget to  ammes so  all’interven to”
sono  aggiun te  le  parole:  “secondo  quanto  previs to  dal  com ma  5.  La
Giunta  regionale  è  autorizzata  ad  individuare  ulteriori  fattispecie  di
applicazione  della  revoca  con  consegue n t e  applicazione  di  quanto
disposto  dal  com m a  5” .

3. Il  comma  6  bis  dell’  articolo  11  della  legge  regionale  28
gennaio  2000,  n.  5  “Provvedimen to  generale  di  rifinanziame n to  e  di
modifica  di  leggi  regionali  per  la  formazione  del  bilancio  annuale  e
pluriennale  della  Regione  (legge  finanziaria  2000)”  come  aggiun to
dalla  lettera  b)  del  comma  1  dell’articolo  47  della  legge  regionale  19
febbraio  2007,  n.  2  è  abroga to .

Art.  111  - Dichiaraz i o n e  d’urg e n z a .
1. La  presen te  legge  è  dichiara t a  urgen te ,  ai  sensi  dell’ar ticolo

44  dello  Statu to  ed  entra  in  vigore  il  giorno  successivo  alla  sua
pubblicazione  nel  Bollet tino  Ufficiale  della  Regione  del  Veneto.

ALLEGATO  OMESSO
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1 () La  legge  regionale  18  dicembre  2009,  n.  30  “Disposizioni  per  la
istituzione  del  Fondo  regionale  per  la  non  autosufficienza  e  per  la  sua
disciplina”  nell’ar t .  1,  comma  1,  e  nell’ar t .  7,  comma  1,  lett.  a)  ha  ricompreso
nel  Fondo  istituito  dalla  medesima  legge  regionale  le  risorse  del  Fondo  già
istituito  dal  presen te  articolo.  
2 () Comma  abroga to  dall’articolo  9,  comma  1,  lettera  d),  della  legge
regionale  18  dicembre  2009,  n.  30.  
3 () Testo  riporta to  all’articolo  12,  della  legge  regionale  3  febbraio  2006,  n.
2.  
4 () Testo  riporta to  all’articolo  8,  della  legge  regionale  16  agosto  2007,  n.
23.
5 () Articolo  abroga to  dall’articolo  9,  della  legge  regionale  22  gennaio  2010,
n.  10.  
6 () Articolo  abroga to  da  lett.  a),  comma  1,  art.  15,  legge  regionale  23  aprile
2013,  n.  5.  
7 () Articolo  abroga to  da  comma  3  art.  23  della  legge  regionale  30  dicembre
2016,  n.  30.  
8 () Testo  riporta to  all’articolo  9,  comma  4,  della  legge  regionale  3  gennaio
2005,  n.  1.  
9 () L’aumento  del  canone   previsto  dal  presen te  articolo  è  stato  soppresso
dall’ar ticolo  24,  comma  1,  della  legge  regionale  16  febbraio  2010,  n.  11  per  le
acque  superficiali  utilizzate  per  attività  di  acquacol tu r a .  
10 () L’aumento  del  canone  previsto  dal  presen te  comma  è  stato  soppres so
dall’ar ticolo  24,  comma  1,  della  legge  regionale  16  febbraio  2010,  n.  11  per  le
acque  superficiali  utilizzate  per  attività  di  acquacol tu r a .  
11 () Vedi  anche  quanto  previsto  dall’ar t .  41  della  legge  regionale  2  aprile
2014,  n.  11  che,  nel  ment r e  al  comma  1  prevede  che  i  canoni  per  le
concessioni  di  derivazione  d’acqua  a  scopo  idroele t t r ico,  comprese  le  grandi
derivazioni,  nonché  per  le  concessioni  di  beni  del  demanio  idrico  rilascia ti
nell’ambito  della  Provincia  di  Belluno  sono  introita t i  dalla  Provincia  stessa ,  al
comma  2  precisa  che  tale  disciplina  non  trova  applicazione  all’incre me n to
previsto  dal  presen te  comma.  
12 () Comma  abroga to  da  lett.  b)  del  comma  1  dell’art .  47  della  legge
regionale  27  aprile  2015,  n.  6.  In  precedenz a  comma  sostituito  dall’articolo
14,  comma  1,  della  legge  regionale  18  marzo  2011,  n.  7;  modificato  da  comma
1,  art.  35,  della  legge  regionale  5  aprile  2013,  n.  3;  infine  modificato  da
comma  1  art.  40  legge  regionale  2  aprile  2014,  n.  11.
13 () Comma  inseri to  dall’ar ticolo  14,  comma  2,  della  legge  regionale  18
marzo  2011,  n.  7.  
14 () Comma  abroga to  da  lett.  b)  del  comma  1  dell’art .  47  della  legge
regionale  27  aprile  2015,  n.  6.  In  precedenz a  comma  sostituito  dall’articolo
14,  comma  3,  della  legge  regionale  18  marzo  2011,  n.  7.  
15 () L’articolo  27,  della  legge  regionale  12  gennaio  2009,  n.  1  autorizza  la
Giunta  regionale  a  concede r e  un  contribu to  annuale  alla  fondazione  a
sostegno  dell’at tività.  
16 () Articolo  abroga to  da  comma  3  art.  29  legge  regionale  27  aprile  2015,  n.
6.  Ai  sensi  del  comma  1  e  comma  2  la  Giunta  regionale  è  autorizzata  a
recede r e  dalla  fondazione,  attivando  le  procedu r e  previste  dalla  norma tiva
vigente  entro  sessan t a  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della  legge.
17 () Si  trat t a  di  una  disposizione  non  applicabile  perché  l’articolo  3,  della
legge  regionale  5  set tem b r e  1984,  n.  51  è  stato  abroga to  con  decorr enza  1°
gennaio  2007  dall’articolo  8,  della  legge  regionale  16/2006.  



18 () Articolo  abroga to  da  letter a  v),  comma  1,  articolo  29  della  legge
regionale  11  maggio  2015,  n.  8.  
19 ( ) L’art.  8  della  legge  regionale  6  aprile  2012,  n.  13  dispone  che  “Art.  8  -
Nuove  disposizioni  in  mate r ia  di  piano  straordina rio  di  sviluppo  e
ammoder n a m e n t o  del  sistema  informativo  dell’assem blea  legislativa.

1. Il  piano  straordina rio  di  sviluppo  e  ammoder n a m e n t o  del  sistem a
informativo  dell’asse mblea  legisla tiva,  attiva to  ai  sensi  e  per  gli  effet ti  di  cui
all’articolo  62  della  legge  regionale  27  febbraio  2008,  n.  1  “Legge  regionale
finanziaria  per  l’esercizio  2008”  è  mantenu to  in  esse re  per  un  periodo  di
ulteriori  due  anni,  in  funzione  del  complet am e n to  dell’adegua m e n t o  del
sistema  informativo  del  Consiglio  regionale  con  la  sua  messa  a  regime
nell’ambito  del  nuovo  asset to  istituzionale  ed  organizza tivo  del  Consiglio
regionale  derivante  dal  processo  di  revisione  statu t a r ia  e  regolame n t a r e .

2. La  unità  opera t iva  di  suppor to  istituita  ai  sensi  dell’articolo  62,  comma
2,  della  legge  regionale  27  febbraio  2008,  n.  1  e  la  disciplina  del  relativo
incarico  dirigenziale  a  tempo  dete rmina to  sono  ridefiniti  per  un  periodo
massimo  complessivo  pari  a  quello  del  piano  di  cui  al  comma  1.  L’Ufficio  di
Presidenza  del  Consiglio  regionale  assume  le  consegue n t i  dete rminazioni  di
cara t t e r e  organizzativo  e  la  Giunta  regionale  provvede  ai  relativi  adempime n t i
di  compete nza  in  conformità  alle  propost e  dell’Ufficio  di  Presidenza  del
Consiglio  regionale.

3. Agli  oneri  derivan ti  dalle  disposizioni  di  cui  al  presen t e  articolo,
quantifica ti  in  euro  54.000,00  per  l’esercizio  2012,  euro  65.000,00  per
l’esercizio  2013  ed  euro  11.000,00  per  l’esercizio  2014,  si  fa  fronte  con  un
increme n to  di  pari  impor to  della  dotazione  delle  risorse  allocate  nell’upb
U0001  “Consiglio  regionale”  del  bilancio  di  previsione  per  l’esercizio  2012  e
bilancio  pluriennale  2012- 2014  e  con  la  corrispond e n t e  diminuzione  della
dotazione  iscrit ta  nell’upb  U0017  “Oneri  per  il personale”.”.  
20 () Articolo  abroga to  da  lett,  b),  comma  1  art .  24  legge  regionale  23  giugno
2020,  n.  24.  
21 () L’articolo  30,  della  legge  regionale  12  gennaio  2009,  n.  1  det ta
disposizioni  attua t ive  del  presen t e  comma  autorizzando  la  Giunta  regionale  a
promuove re  la  costituzione  di  una  società  a  respons abili tà  limitata  denomina t a
Abitare  Veneto.  
22 () Comma  sostitui to  dall’ar ticolo  22,  comma  1,  della  legge  regionale  12
gennaio  2009,  n.  1
23 () Comma  modifica to  dall’ar ticolo  1,  della  legge  regionale  23  ottobre  2009,
n.  29  che  dopo  le  parole  “euro  254.000.000,00  distribui to  in”  ha  inseri to  le
seguen t i:  “un  massimo  di”.  In  precede nza  comma  aggiunto  dall’articolo  22,
comma  2,  della  legge  regionale  12  gennaio  2009,  n.  1  
24 () Comma  aggiunto  dall’ar ticolo  22,  comma  2,  della  legge  regionale  12
gennaio  2009,  n.  1  
25 () Testo  riporta to  all’articolo  28,  della  legge  regionale  16  agosto  1984,  n.
40.  
26 () Testo  riporta to  alla  legge  regionale  7  novembre  2003,  n.  27.  
27 () Testo  riporta to  alla  lett.  c)  dell’allegato  C,  della  legge  regionale  9
dicembre  1993,  n.  50.  
28 () Testo  riporta to  all’articolo  52,  comma  1,  della  legge  regionale  29
novembre  2001,  n.  39.  
29 () Vedi  interp r e t azione  auten tica  recata  dall’aricolo  4,  della  legge
regionale  26  giugno  2008  n.  3,  che  recita:  “1. Le  disposizioni  dell’ar ticolo  96
della  legge  finanziaria  regionale  27  febbraio  2008,  n.  1  si  applicano  anche  al



personale  assunto  ai  sensi  degli  articoli  178  e  179  della  legge  regionale  10
giugno  1991,  n.  12  e  successive  modifiche  e  integrazioni  e  degli  articoli  8  e  19
della  legge  regionale  10  gennaio  1997,  n.  1  e  successive  modificazioni,
disponendo  a  tal  fine  apposi ta  procedu r e  selet t iva  riserva t a .

2. I  sogge t t i  di  cui  al  comma  1  che,  in  riferimento  alla  qualifica  per  cui  si
procede  a  stabilizzazione,  abbiano  già  supera to  una  selezione  pubblica  per
l’assunzione  presso  la  Regione  del  Veneto  o  altro  ente  pubblico,  sono  esenta t i
dall’ulteriore  procedu r a  selet t iva.

3. Il  termine  di  validità  delle  gradua to r ie  concorsuali  ancora  vigenti  è
proroga to ,  ai  fini  delle  assunzioni  a  tempo  indete r mina to  tramite  scorrime n to ,
di  un  periodo  equivalente  al  tempo  di  sospensione  necessa r io  per  il priorita rio
completa m e n t o  del  processo  di  stabilizzazione  di  cui  all’articolo  32  della  legge
regionale  19  febbraio  2007,  n.  2  e  all’articolo  96  della  legge  regionale  27
febbraio  2008,  n.  1  come  interp r e t a to  dal  comma  1.  Nel  periodo  di
sospensione  dello  scorrimen to  l’amminis t razione  regionale  può  utilizzare  le
medesime  gradua to r ie  per  assunzioni  a  tempo  dete rmina to ,  nei  casi  previs ti
dalla  legislazione  vigente.  Nella  progra m m a zione  triennale  del  fabbisogno
sono  previste  forme  di  assunzione  che  garan t iscono  l’adegua to  accesso
dall’este rno.

4. Il  requisito  dell’anziani tà  di  servizio  ai  fini  della  stabilizzazione,  per  il
personale  assunto  a  tempo  dete rmina to  dalla  Regione  del  Veneto
anter iorm e n t e  alla  data  di  cui  al  comma  1  dell’articolo  96  della  legge
regionale  27  febbraio  2008,  n.  1  è  consegui to  anche  tenendo  conto  di  contra t t i
successivi  stipula ti  ai  sensi  degli  articoli  178  e  179  della  legge  regionale  10
giugno  1991,  n.  12  e  successive  modifiche  ed  integrazioni  e  degli  articoli  8  e
19  della  legge  regionale  10  gennaio  1997,  n.  1  e  successive  modificazioni,
purché  det to  personale  sia  assegna to  alle  medesime  strut tu r e  per  lo
svolgimento  delle  medesime  funzioni.”.
30 () Testo  riporta to  al  comma  1  art.  4  bis  legge  regionale  22  giugno  1993,  n.
16.  
31 () Vedi  per  la  abrogazione  ad  efficacia  differita  del  presen t e  articolo
quanto  disposto  dall’ar ticolo  40  comma  2  della  legge  regionale  16  maggio
2019,  n.  17.  
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